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Bentornati!

All’interno:
Festa di Arzignano, sport, 

storie di emigranti

I VIcentini nel Mondo al 70° dell’Associazione
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Il direttore
Stefano Ferrio

Che avventura emigrare un secolo fa
(ma anche mettersi in viaggio oggi)

Annullare altri impegni, organizzare la vita propria e altrui, preparare i bagagli, trasferirsi in un 
aeroporto, superare tutti i controlli previsti, e quindi decollare per un viaggio che può durare 
anche un giorno intero se la partenza è dall’Australia. E compiere tutti questi atti dovuti nel con-
testo di un mondo da tre anni a questa parte reso ancora più complicato da pandemie, guerre, 
impazzimenti climatici, impossibilità di percepire un qualsiasi futuro oltre l’orizzonte stretto del 
quotidiano. 
Non c’è il minimo dubbio, costa molti sacrifici mettersi in viaggio, ai nostri giorni, anche se la 
meta significa la gioia di condividere la festa per i 70 anni di un’Associazione amatissima come 
Vicentini nel Mondo. Ecco perché risulta emozionante apprendere che oltre la metà dei circoli 
degli emigranti vicentini saranno presenti con delegazioni attese nel lungo weekend di fine luglio: 
prima al convegno di Villa San Carlo, a Costabissara, e poi nella tradizionale Giornata dell’E-
migrante, a Lusiana-Conco. Anche i circoli costretti a rinunciare all’evento per cause di forza 
maggiore, quanto mai comprensibili nell’anno 2023, sanno di essere rappresentati nel modo 
migliore dai “Vicentini” di altri Paesi. 
In realtà, sembrano passati millenni, qualcosa come un tempo immemorabile, e non un sempli-
ce secolo, dalle grandi migrazioni che nel cuore del ‘900 hanno dato vita concreta al fenomeno 
dei Vicentini nel Mondo. Lo si capisce più volte in questo numero del nostro magazine dove, 
tra le testimonianze raccolte alla Festa di Arzignano, colpisce quella della signora Luciana Sella, 
“vicentina di Curitiba”, tornata a vivere nel paese di Monte di Malo che i suoi nonni abbandona-
rono in fretta e in furia, nell’anno 1926, il giorno dopo essersi sposati, senza più farci ritorno per 
il resto della loro vita. Il Paese è lo stesso Brasile teatro dei drammatici andirivieni delle famiglie 
Gnoato e Rossi al centro del carteggio epistolare che ha dato vita al libro “L’amore dall’altra 
parte del mondo”, a cui abbiamo dedicato un altro servizio. Ancora di più in quelle pagine affiora 
il contrasto tra antenati pronti a farsi sballottare senza capire bene perché tra un continente e 
l’altro, pur di sopravvivere a fame e miseria, e questa attuale umanità, da una parte infinitamente 
più bloccata e insicura, e dall’altra preda di continue, sbigottite paure sotto un incessante mar-
tellare mediatico che, con tutto l’infinito e sacro rispetto dovuto alle vittime, trasforma grandinate 
in bibliche apocalissi e qualsiasi colpo di cannone nell’annuncio di un olocausto nucleare.
Da qui nasce la gratitudine profonda emanata da un evento come il 70° di Vicentini nel Mondo. 
Occasione imperdibile per guardarsi in faccia e “contarsela”, come si diceva una volta. Perché 
nulla come le storie, quelle che ci portiamo dentro ancora prima di nascere, aiuta a cancellare 
le paure, e a provare meraviglia.
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Il Presidente
Ferruccio Zecchin

“Saluto voi, che siete diventati
Ambasciatori d’Italia nel Mondo”

Finalmente eccoci insieme. È da tempo che sognavo questo momento che ci vede riuniti nella 
terra dei vostri avi per discutere dei nostri obiettivi, dei nostri programmi e di come mantenere 
vive le nostre tradizioni, usi e costumi. La cultura veneta è una fonte inesauribile di stimoli e 
sollecitazioni. È una gioia constatare come nel corso di generazioni siate riusciti a integrarvi nel 
tessuto sociale dove vivete e, nel contempo, abbiate coltivato quella pianta che affonda le sue 
radici nel Vicentino anche se migliaia di chilometri vi separano dai luoghi dove vivevano i vostri 
padri, i vostri nonni e bisnonni. 
L’amore per la nostra Patria che si alimenta nel vostro cuore ci fa riflettere. È lontano il periodo 
del distacco, del dolore per la partenza verso terre lontane. L’emigrazione è stata un dramma 
umano indicibile, in un momento storico travagliato che dall’Unità d’Italia si è protratto fino agli 
anni sessanta del secolo scorso. Eppure ora siete qui, più forti che mai. Il lavoro, la tenacia, 
la Fede e l’attaccamento ai valori della famiglia vi hanno fatto conquistare agiatezza e posti di 
prestigio. Siete diventati i veri e grandi Ambasciatori dell’Italia nel mondo.
Siamo orgogliosi e commossi all’idea di riaccogliervi nella Terra natale in un’occasione così so-
lenne come i 70 anni compiuti in questo 2023 dall’Associazione Vicentini nel Mondo. 
In questo orgoglio trova posto la consapevolezza di come, a Vicenza e provincia, la nostra As-
sociazione non perde mai occasione di segnalare la sua presenza e, soprattutto, la Storia che 
ha l’onore di rappresentare. In tale senso siamo lieti di comunicarvi che, oltre che con manife-
stazioni e iniziative entrate nella tradizione associativa, Vicentini nel Mondo guarda al presente 
e, soprattutto al futuro. A tale proposito, una delle idee più importanti portate a compimento 
consiste nell’accordo concluso con il Provveditorato agli Studi della provincia di Vicenza allo 
scopo di introdurre la Storia dell’Emigrazione nell’attività didattica, in modo che le nuove gene-
razioni di vicentini abbiano la possibilità di conoscere più a fondo un capitolo così importante 
del nostro passato.     
In occasione di questo 70° dei Vicentini nel Mondo molte saranno le autorità che verranno a 
portare il loro saluto o quantomeno a testimoniare la vicinanza con la loro presenza. La nostra 
Associazione Vicentini nel Mondo ha, come Soci, le Amministrazioni Comunali, Vicenza in pri-
mis, la Provincia, la Diocesi, la Camera di Commercio, il mondo sindacale e le Associazioni di 
Categoria. Questo a testimoniare l’impegno e l’affetto delle nostre Comunità, tutte toccate dal 
fenomeno migratorio. Con il loro aiuto e con il supporto della Regione intendiamo intensificare 
i nostri rapporti perché vi sentiamo come fratelli, lontani geograficamente ma vicini nel cuore. 
Benvenuti.
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La Regione Veneto bandisce la pri-
ma edizione di un “concorso per 
saggi brevi, inediti e originali sulla 
storia dell’emigrazione veneta”. 
Di seguito le norme di partecipazio-
ne.

Finalità
Il bando, in attuazione di quanto 
previsto dal Programma annuale 
degli interventi a favore dei Veneti 
nel mondo approvato con D.G.R. 
n. 77 del 26 gennaio 2023, attua la 
prima edizione del Concorso, riser-
vato a giovani studiosi di qualsiasi 
nazionalità di età compresa fra i 18 
e i 35 anni, per l’assegnazione di un 
premio per saggi brevi, inediti e ori-
ginali sulla storia dell’emigrazione 
veneta al fine non solo di mantenere 
viva la memoria di quell’importante 
periodo della nostra storia costitu-
ito dalla grande emigrazione, ma 
altresì per comprenderne gli aspetti 
di ricaduta sul sistema sociale, cul-
turale, politico ed economico.

Stanziamento
La dotazione finanziaria per l’azione 
è pari a complessivi Euro 3mila, a 
valere sul capitolo 101946 del bi-
lancio regionale di previsione 2023-
2025 “Celebrazione della giornata 
dei veneti nel mondo - Trasferimenti 
correnti”.

Definizioni
Nel presente bando per saggio bre-
ve, inedito e originale si intende un 
elaborato sulla storia dell’Emigra-
zione dal Veneto dal XIX secolo ai 
giorni nostri e ai suoi esiti di breve 
o lungo periodo, nei luoghi di par-
tenza e di arrivo, in ambito sociale, 
culturale, politico ed economico.

Soggetti richiedenti e requisiti 
di ammissibilità

Possono presentare domanda i gio-
vani studiosi di qualsiasi nazionalità 
di età compresa fra i 18 e i 35 anni. I 
partecipanti non devono trovarsi in 
nessuna delle cause ostative previ-
ste dalla legge regionale 11 maggio 
2018, n.16. 
L’assenza di tali cause costituisce 
criterio generale per la concessione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi 
e ausili finanziari nonché vantaggi 
economici comunque denominati 
di competenza regionale. 
Ciascun soggetto proponente può 
presentare al massimo una doman-
da.

Requisiti di ammissibilità degli 
elaborati
Sono ammessi a partecipare al pre-
sente bando i saggi brevi, inediti e 
originali che hanno tutti i seguenti 
requisiti riguardanti la storia dell’E-
migrazione dal Veneto dal XIX se-
colo ai giorni nostri e ai suoi esiti di 
breve o lungo periodo, nei luoghi di 
partenza e di arrivo, in ambito so-
ciale, culturale, politico ed econo-
mico. Sono ammessi testi che non 
superino i 60mila caratteri (spazi in-
clusi), compresi di apparati e note, 
accompagnati da non più di 10 im-
magini di buona qualità, corredate 
da didascalie e referenze adegua-
te. Saranno esclusi gli elaborati 
che superino i limiti sopra indicati, 
come ad esempio quelli coincidenti 
con tesi di laurea o dottorato.

Modalità e termini di presenta-
zione della domanda
La domanda deve essere presenta-

ta utilizzando esclusivamente l’ap-
posita modulistica, disponibile nella 
sezione “Bandi Avvisi Concorsi” del 
sito istituzionale della Regione del 
Veneto e nel Portale Cultura Veneto: 
https://www.culturaveneto.it/. Deve 
inoltre essere sottoscritta dal parte-
cipante al bando con firma digitale 
o autografa (in questo caso, a se-
guito della firma, la domanda dovrà 
essere convertita in formato PDF). 
Alla domanda dovrà essere alle-
gata copia fotostatica fronte/retro 
di un valido documento d’identità 
del firmatario (solo se la domanda 
non è stata firmata digitalmente). 
La domanda deve essere corredata 
da marca da bollo da Euro 16,00. 
Dopodiché questa domanda di par-
tecipazione, con gli allegati, va tra-
smessa mediante Posta Elettronica 
Certificata (PEC), all’indirizzo della 
Direzione Beni Attività Culturali e 
Sport, beniattivitaculturalisport@
pec.regione.veneto.it e all’indirizzo 
di posta elettronica ordinaria vene-
tinelmondo@regione.veneto.it. 
I soggetti non obbligati al possesso 
di una casella PEC, possono inviare 
gli elaborati all’indirizzo  beniattivi-
taculturalisport@pec.regione.vene-
to.it . 
I documenti presentati in maniera 
diversa da quanto stabilito verran-
no rifiutati e la domanda non potrà 
essere ricevuta. La domanda e i re-
lativi allegati devono pervenire en-
tro e non oltre le ore 12.00 del 15 
settembre 2023, pena l’esclusione.  
Per ulteriori informazioni vedi: 

https://www.regione.veneto.
it/article-detail?articleGroupI-
d=10136&articleId=13827927

BANDITO UN CONCORSO PER SAGGI BREVI E INEDITI SULL’EMIGRAZIONE, 
APERTO AD AUTORI DI ETÀ COMPRESA TRA I 18 E I 35 ANNI. SI PUÒ PARTECIPARE 
FINO AL 15 SETTEMBRE PROSSIMO

Scrivete, giovani
dei vostri “veci”

REGIONE VENETO
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ATTIVITÀ 
VICENTINI NEL MONDO

“Che emozione scoprire il dialet-
to arcaico conservato negli scritti 
dei Vicentini nel Mondo”. Bastano 
queste parole, espresse da Denise 
Mingardi, Presidente del Cenacolo 
Poeti Vicentini, per attendere con 
somma curiosità un concorso dedi-
cato al dialetto vicentino: quello di 
oggi, ma anche quello di cent’anni 
fa, tuttora impresso nelle tradizioni.
Come già accaduto due anni fa, 
organizzano la tenzone letteraria le 
Associazioni Vicentini nel Mondo e 
Cenacolo Poeti Vicentini, in colla-
borazione con la biblioteca civica 
Bertoliana, e con il contributo di 
Viacqua. Il patrocinio arriva invece 
dalla Provincia di Vicenza. La “mis-
sion” è quella di incentivare la diffu-
sione e la conoscenza della lingua 
vicentina, favorendo la condivisio-
ne delle esperienze e delle emozio-
ni dei vicentini: sia quelli che abi-
tano nella loro terra di origine, sia 
quelli emigrati all’estero, compresi 
i loro discendenti.
Si tratta della seconda edizione del 
concorso internazionale Provincia 
di Vicenza che quest’anno propo-
ne come tema il famoso verso pe-
trarchesco “Chiare dolci e fresche 
acque”. Il concorso è suddiviso 
in tre sezioni: “Italia”, “Estero” e 
“Multimediale”. Alle sezioni Italia 
ed Estero si può partecipare con 
una poesia o con un testo di prosa, 
entrambi in dialetto vicentino. Alla 
sezione multimediale si partecipa 
con un video della durata massima 
di 15 minuti.
Oltre che dalla Presidente del Ce-
nacolo, il concorso è stato pre-
sentato da Andrea Nardin, Presi-
dente della Provincia di Vicenza, 
accompagnato dal Vicepresidente 

con delega alla cultura Marco Guz-
zonato. Assieme a loro Ferruccio 
Zecchin, Presidente dei Vicentini 
nel Mondo, Mattea Gazzola, Diret-
trice della Biblioteca Bertoliana, e 
Giuseppe Castaman, Presidente 
di Viacqua, società che gestisce il 
servizio idrico integrato per 68 Co-
muni.
“E’ un progetto che la Provincia so-
stiene con convinzione - esordisce 
il Presidente Andrea Nardin - per-
ché valorizza la nostra lingua e per-
ché ci permette di mantenere saldo 
il legame con i tanti vicentini che 
risiedono fuori dalla nostra provin-
cia, al di là e al di qua dell’Oceano”.
“I Vicentini hanno solcato i mari 
con la valigia di cartone – spiega 
Ferruccio Zecchin, Presidente di 
Vicentini nel Mondo - e lo han-
no fatto in cerca di fortuna già 
alla fine dell’Ottocento. Numerosi 
sono oggi i nostri giovani che con 
il tablet sotto il braccio affrontano 

percorsi formativi o professionali 
nei cinque continenti. Quello che 
unisce gli emigranti di ieri e i cosid-
detti expats di oggi con la loro terra 
di origine è il dialetto vicentino, che 
riecheggia dove meno te lo aspetti, 
da  mato brasiliano all’outback au-
straliano”. La commissione giudi-
cante delle opere ammesse al con-
corso sarà formata da: Dario Bruni, 
Carla Combatti, Giannina Gaspari, 
Eleonora Pucci ed Enzo Segalla. La 
cerimonia di premiazione si svol-
gerà sabato 14 ottobre 2023 alle 
16.30 a Vicenza, nella sede della 
Biblioteca civica Bertoliana, a pa-
lazzo Cordellina.
“Ho fatto parte della giuria al con-
corso di due anni fa – confida 
all’uscita Giuseppe Castaman, 
Presidente di Viacqua. - E’ stata 
un’esperienza eccezionale, che mi 
fa sperare in nuove emozioni susci-
tate da un tema ispirato al grande 
Petrarca”.

L’acqua è il tema della seconda edizione del concorso “Provincia di Vicenza”

Si va a pesca di versi

L’ACQUA È IL TEMA DEL SECONDO CONCORSO INTERNAZIONALE “PROVINCIA DI 
VICENZA”, ORGANIZZATO DA VICENTINI NEL MONDO E CENACOLO DEI POETI, CON IL 
SOSTEGNO DI VIACQUA. PREMIAZIONI IL PROSSIMO 14 OTTOBRE



Mattia Giuriato, diciassettenne 
trombettista della Banda di Gam-
bellara diretta dalla Maestra Anna 
Righetto, è uno che sa suonare “Il 
silenzio”.
Musica che ad Arzignano, teatro 
il 2 luglio scorso della ventitreesi-
ma edizione della Festa Itinerante 
dell’Emigrante proposta dall’As-
sociazione Vicentini nel Mondo, si 
intona perfettamente a storie come 
quella di Luciana Sella, geometra 
con diploma preso a Curitiba, in 
Brasile, e professione svolta in Italia 
dal 1997. “In quell’anno – racconta 
Luciana accanto al marito, il medi-
co Alessandro Vicentini – arrivai per 
la prima volta nella Monte di Malo 
dove nel 1926 si unirono in matri-
monio i miei nonni, Antonio Giovan-
ni Sella e Maria Smiderle. Il tempo 
di sposarsi, di sabato, e il lunedì un 
carro di buoi li portava al treno di-
retto a Genova, da dove si sarebbe-
ro imbarcati per il Brasile senza più 
rimettere piede nella propria terra”.
Anche da qui si evince che non è 
cosa da poco suonare “Il silenzio” 
in modo acconcio, considerando 
come ciò significhi cimentarsi con 
un classico della tradizione milita-
re arrangiato da un gigante italiano 
della tromba come fu nel ‘900 il to-
rinese Nini Rosso. Anzi, è una be-
nedizione ascoltare le note lunghe e 
pulite intonate da Mattia, e interval-
late dalle dovute pause, perché si 
sa che solitamente le non perfette, 
e a volte strazianti, esecuzioni dello 
stesso brano, invogliano gli spetta-
tori della cerimonia a guardare cosa 
mai succede di nuovo nei loro te-
lefonini.
Invece ad Arzignano questo “Si-
lenzio” rarefatto e dolente fa la sua 

parte nel mantenere intatto il racco-
glimento suscitato da quanti, da-
vanti al monumento ai Caduti posto 
davanti a Villa Mattarello, interven-
gono sul senso della manifestazio-
ne, organizzata in modo impecca-
bile dal Comune di Arzignano con 
il contributo di Alpini e Pro Loco. 
“C’è felicità, ma anche orgoglio 
nell’ospitare la festa dei Vicentini 
nel Mondo, discendenti di emigran-
ti che pagarono a caro prezzo le 
proprie scelte” chiarisce nel proprio 
intervento di benvenuto la Sindaca 
di Arzignano, Alessia Bevilacqua, 
affiancata nell’occasione dal con-
sigliere comunale Mario Zuffellato.  
Sono temi che riecheggiano nelle 
parole di Ferruccio Zecchin, Pre-
sidente dell’Associazione Vicentini 
nel Mondo, quando ricorda come 
deporre in questa giornata corone 
di fiori ai Caduti “significa avere co-
scienza di quanti nostri emigranti 
sono morti durante tribolazioni e 
sacrifici non così diversi da quelli 
dei soldati in guerra”. Già, perché 

qui la memoria ritorna a nomi e fatti 
di cui narrano cronache sparse in 
tempi e luoghi del secolo scorso. 
Le raccolte di questo stesso gior-
nale ne sono anche troppo colme, 
trattandosi di tragedie che lasciano 
senza parole, ma in realtà merita 
solo riconoscenza chi ha permes-
so di ritrovare tuttora, oltre mezzo 
secolo dopo, la tragica ironia del-
la sorte di chiamarsi “Fortunato” e 
spirare soffocato sotto la valanga 
caduta nottetempo sulla barac-
ca-dormitorio del proprio cantiere. 
E’ questa la sventuratissima storia 
di Fortunato Grego, da Foza, mor-
to così a 35 anni di età, il 21 marzo 
1967, sulle Alpi che circondano la 
diga di Curnera a cui stava lavoran-
do come operaio.
Inevitabile che, durante questo 
2023, celebrare il 70° dell’Associa-
zione Vicentini significa dare conto 
di una virtuosità nata proprio dal 
bisogno impellente di creare lega-
mi identitarii tra migliaia di famiglie 
vicentine abbandonate dal corso di 

EMIGRANTI, VESCOVO, DELEGATI DI VENTI COMUNI, RAPPRESENTANTI DI ISTITUZIONI
DEL PIÙ VARIO GENERE HANNO ONORATO IN MASSA LA VENTITREESIMA EDIZIONE 
DELLA FESTA ITINERANTE DEI VICENTINI NEL MONDO. A DIMOSTRAZIONE DI LEGAMI 
FORTI, RIMARCATI NELL’OCCASIONE DALLA GRANDE VARIETÀ DI VOCI, EMOZIONI, 
TESTIMONIANZE 

Ad Arzignano è festa per tutti

Arzignano, piazza Libertà: foto ricordo della Festa Itinerante dell’Emigrante (foto blaaUniverse).
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di Stefano Ferrio



una Storia di guerre e privazioni a 
destini come quello del buon For-
tunato. Solo aggregarsi in un ente, 
condividendo problemi ma anche 
soluzioni, consentiva a quegli emi-
granti di trovare un unico punto di 
riferimento in un’Italia che non era 
in grado di dargliene altri.
Settant’anni dopo, mentre l’Italia è 
interessata da un’ondata emigrato-
ria “nuova” da ogni punto di vista, 
dato che riguarda non più famiglie 
ridotte alla fame, ma giovani “sin-
gle” altamente professionalizzati 
in cerca di realizzazione all’este-
ro, gran parte del mondo è ancora 
dentro il tunnel dei viaggi forzati. Ad 
Arzignano lo rammenta monsignor 
Giuliano Brugnotto che, in qualità 
di nuovo Vescovo, partecipando 
di persona, ha voluto manifestare 
il suo interesse a coltivare relazioni 
importanti con Vicentini nel Mondo. 
“Questi nostri avi – ricorda il Vesco-
vo, il cui intervento si può leggere 
integralmente nelle pagine seguenti 
– hanno appreso alla scuola della 
Vita la stessa lezione che oggi toc-
ca a quanti si mettono in viaggio 
fuggendo da guerre, miseria e ca-
restie. E cioè che si emigra sempre 
per necessità, mai per scelta”.
E’ lo stesso senso di costrizione 
evocato dal consigliere provinciale 
Matteo Macilotti: “Quanti emigranti 
mi hanno raccontato di essere par-
titi nottetempo, per evitare lo stra-
zio di vedere con i propri occhi una 
terra dove forse non sarebbero più 
ritornati”. 
“Ecco perché – gli fa eco la consi-
gliera regionale Milena Cecchetto 
– quando chiedete a un nostro emi-
grante dov’è il Veneto, facilmente 
vi darà una risposta senza parole, 
limitandosi a porre la propria mano 
sul cuore”.    
Sulla scia di queste riflessioni, la 
Festa continua con la messa in 
duomo, officiata dal vescovo Bru-
gnotto assieme a monsignor Maria-
no Lovato, arciprete di Arzignano, 
e a monsignor Giuseppe Bonato, 
delegato della Diocesi di Vicen-
za nell’Associazione Vicentini nel 
Mondo. 
Qui la musica torna nuovamente 
padrona grazie agli incanti possenti 

prodotti dalle ugole virili delle Voci 
del Sese, magnificamente dirette 
dal maestro Riccardo Baldisserot-
to, con tanto di bis finali oltre la fine 
della celebrazione.
Applaudono fra i tanti Sergio Po-
volo e Toni Busato, rispettivamente 
Presidente e Vice del circolo Vicen-
tini nel Mondo di Melbourne, già in 
Italia in vista delle celebrazioni del 
70° previste per fine luglio a Vil-
la San Carlo di Costabissara, così 
come applaudono altri “ospiti” della 
manifestazione, ognuno contraddi-
stinto da un proprio segno di im-
portanza. Vale per Mariano Rigotto, 
Presidente di Api Industria Vicenza, 
così come per Tiziana Agostini, 
prima donna alla presidenza del-
la Confraternita del Baccalà, e per 
Claudia Stella, da oltre vent’anni 
tornata da Buenos Aires nella Asia-
go degli avi grazie a un master di 
economia.Tutte presenze che si ri-
trovano a fare festa nel pranzo con-
clusivo imbandito nella sede della 
Pro Arzignano, al Parco dello Sport, 
con consegna finale agli astanti 
della tradizionale litografia-ricordo 
disegnata da Galliano Rosset, a 
dimostrazione del fascino e del ri-
chiamo tuttora esercitato dai Vicen-
tini nel Mondo. 
Con effetti che si misurano anche 
nel folto parterre istituzionale di sin-
daci, assessori e consiglieri giunti, 
oltre che dal capoluogo Vicenza, 

dai comuni di Bassano del Grap-
pa, Bolzano Vicentino, Brendola, 
Brogliano, Camisano, Chiampo, 
Gambugliano, Grisignano di Zoc-
co, Grumolo delle Abbadesse, 
Lusiana, Marostica, Noventa, Re-
coaro, Rosà, San Pietro Mussoli-
no, Schiavon, Sovizzo, Tezze sul 
Brenta, Tonezza, e Zanè. Delegata 
di quest’ultimo paese è l’assessora 
al commercio Monica Vezzaro, la 
cui nonna è Annie Ossola, oriunda 
italiana, nata in Francia e convolata 
a nozze con Giovanni Battista Del-
lai, emigrato da Forni di Valdastico 
a Mondelange, in Francia. 
A entrambe si rivolge idealmente il 
governatore del Veneto, Luca Zaia, 
che nella suo saluto, letto dalla sin-
daca Bevilacqua auspica “sinergie 
nuove, con cui gestire il fenomeno 
della nuova emigrazione in modo 
più virtuoso rispetto al passato”. 
Così da preludere ai temi che sa-
ranno trattati nei meeting annuali 
dei “Veneti nel Mondo”, in pro-
gramma a Vicenza dal 28 settem-
bre al primo ottobre. Ad Arzignano 
ne inquadra la portata Giuseppe 
Sbalchiero, tesoriere di Vicentini 
nel Mondo, quando rammenta per 
“ognuno dei cinque milioni attual-
mente residenti nella nostra regio-
ne, ce n’è uno emigrato all’estero 
negli ultimi secoli”.
Parole che restano scolpite. Come 
le note del “Silenzio”.

ATTIVITÀ 
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Da sin.: Isabella Sala, Vicesindaca di Vicenza, Alessia Bevilacqua, Sindaca di Arzignano, e Ferruccio 
Zecchin, Presidente dell’Associazione Vicentini nel Mondo.
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L’incontro odierno dei Vicentini nel 
Mondo ci offre l’opportunità di un 
ringraziamento e di una riflessione 
sul fenomeno di vasta portata co-
stituito dalle migrazioni.
Innanzitutto un ringraziamento per 
l’opera di rete che l’Associazio-
ne compie a favore dei vicentini 
sparsi nel mondo. Mantenere vive 
le relazioni è estremamente impor-
tante per coloro che vivono lontani 
dalla propria terra. Ciò permette di 
sentirsi a casa anche quando si è 
fuori casa. E offre l’opportunità di 
sentire vive quelle tradizioni e quei 
valori che hanno accompagnato 
la propria crescita. Grazie davvero 
a quanti si dedicano a mantenere 
viva l’Associazione.
Ma questo giorno è anche motivo 
di riflessione su un fenomeno di 
portata mondiale che raggiunge in 
parte – minima, eppure ci sembra 
enorme – anche noi in Italia e in 
Europa. Come vivere questa realtà 
di uomini e donne che lasciano la 
propria terra a causa della guerra o 
delle condizioni di estrema pover-
tà? In pochi consumiamo la mag-
gior parte dei beni che il nostro 
mondo mette a disposizione. E la 
stragrande maggioranza dell’uma-
nità vive priva del necessario.
Papa Francesco, nel messaggio 
per la prossima, 109esima Giornata 
del Migrante e del Rifugiato (24 set-
tembre 2023) sottolinea un aspetto 
molto importante. Occorre garan-
tire a tutti la libertà di scegliere se 
migrare o restare.
Egli afferma: “I migranti scappano 
per povertà, per paura, per dispe-
razione. Al fine di eliminare queste 
cause, e porre così termine alle mi-
grazioni forzate, è necessario l’im-
pegno comune di tutti, ciascuno se-
condo le proprie responsabilità. Un 

impegno che comincia con il chie-
derci che cosa possiamo fare, ma 
anche che cosa dobbiamo smette-
re di fare. Dobbiamo prodigarci per 
fermare la corsa agli armamenti, il 
colonialismo economico, la razzia 
delle risorse altrui, la devastazione 
della nostra casa comune”.
Lo sanno bene i nostri vicentini che 
hanno lasciato la propria terra in 
seguito alle disastrose conseguen-
ze di due guerre mondiali insensate 
che hanno coinvolto il nostro terri-
torio. Non si emigra per piacere. Il 
turista è ben altra cosa. Si emigra 
per necessità a causa di squilibri 
presenti nella società.
Ecco perché si rende necessaria 
una nuova comprensione delle vi-
cende del mondo di cui facciamo 
parte assumendoci tutte le nostre 
responsabilità.
Continua Papa Francesco nel suo 
messaggio: “Mentre ci avviciniamo 
al Giubileo del 2025, è bene ricor-
dare questo aspetto delle celebra-

zioni giubilari. E’ necessario uno 
sforzo congiunto dei singoli Paesi 
e della Comunità internazionale 
per assicurare a tutti il diritto a non 
dover emigrare, ossia la possibi-
lità di vivere in pace e con dignità 
nella propria terra. Si tratta di un 
diritto non ancora codificato, ma 
di fondamentale importanza, la cui 
garanzia è da comprendersi come 
corresponsabilità di tutti gli Stati 
nei confronti di un bene comune  
che va oltre i confini nazionali. In-
fatti, poiché le risorse mondiali non 
sono illimitate, lo sviluppo dei Paesi 
economicamente più poveri dipen-
de dalla capacità di condivisione 
che si riesce a generare tra tutti i 
Paesi. Fino a quando questo diritto 
non sarà garantito – e si tratta di un 
cammino lungo – saranno ancora 
in molti a dover partire per cercare 
una vita migliore”.
Questo cambio di passo lo chie-
diamo alle istituzioni civili, ma cer-
tamente partendo da noi stessi. 

L’INTERVENTO DI MONSIGNOR GIULIANO BRUGNOTTO, NUOVO VESCOVO DI 
VICENZA, TENUTO AD ARZIGNANO PER LA FESTA ITINERANTE DELL’EMIGRANTE 

“Emigrare non è viaggiare”

Il Vescovo di Vicenza, Mons. Giuliano Brugnotto, legge questo intervento alla Festa di Arzignano.

di Mons. Giuliano Brugnotto*
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E lo chiediamo anche con l’aiuto 
della Madonna di Monte Berico, la 
cui immagine è ora in pellegrinag-
gio presso le comunità vicentine 
sparse nel mondo in occasione del 
VI centenario delle apparizioni. Lei 
che si è fatta grembo accoglien-
te del Verbo fatto carne, conduca 
anche noi sui sentieri di una nuova 
umanità pienamente solidale con i 
più poveri a immagine del Figlio di 
Dio.

* Vescovo di Vicenza

Dall’alto, in senso orario: la Banda di Gambellara; foto ricordo delle autorità; l’intervento di Matteo Macilotti, rappresentante della Provincia di Vicenza.

di Roberto Ciambetti*

Lo spirito con cui nel 1966 nacque l’Associazione Vicentini nel Mondo rispondeva ad un’esigenza e all’impe-
gno nei confronti delle migliaia di concittadini costretti ad abbandonare i propri paesi e la propria regione per 
cercare all’esterno migliori condizioni di vita e di lavoro. L’Associazione non è mai stata un mero organismo 
di aggregazione, ma ha rappresentato un imprescindibile e solido punto di riferimento, fornendo assistenza, 
promuovendo attività culturali e formative oltre a iniziative di studio e approfondimento. Un’associazione viva, 
che ha saputo evolversi non limitandosi a guardare al passato e al mantenimento dei legami degli emigranti di 
un tempo, ma che ha saputo calarsi nella contemporaneità, cogliendone le trasformazioni sociali, economiche 
e culturali.
Di emigrazione si continua infatti a parlare anche oggi, seppur con caratteristiche diverse: oggi ad essere 
costretti a spostarsi sono i giovani, con conseguenze significative sia per la perdita di professionalità e compe-
tenze a cui la nostra regione è costretta, sia per chi va all’estero, vedendo inevitabilmente trasformati i legami 
affettivi con chi rimane.
Ecco perché una Festa come questa Itinerante dell’Emigrante, quest’anno proposta da Vicentini nel Mondo ad 
Arzignano, non è anacronistica, ma al contrario, assai attuale.

* Presidente del Consiglio Regionale del Veneto 

Messaggio dalla Regione agli emigranti vicentini
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Ci si abbraccerà “di persona” tra vi-
centini di ogni angolo del mondo. E 
poi ci si ritroverà dopo un sacco di 
tempo, si festeggerà, si celebrerà, 
si andrà a confrontarsi su tutti i 
temi più cari agli emigranti di ieri 
e di oggi. Tutti i migliori auspici di 
un memorabile 70° di Vicentini nel 
Mondo si stanno realizzando.
A dare conferma di ciò contribuisce 
la Regione Veneto assegnando a 
Vicenza l’annuale Giornata dei Ve-
neti nel Mondo, in programma il pri-
mo ottobre prossimo, anticipata nei 
tre giorni immediatamente prece-
denti, sempre a Vicenza, dai lavori 
della Consulta dei Veneti nel Mon-
do e del Meeting del coordinamen-
to giovani veneti e oriundi veneti, 
fissati per il 28, 29 e 30 settembre.
Il Sogno di un grande settantesi-
mo anniversario dell’Associazione 
prende così forma compiuta, dopo 
avere già prefigurato lo straordina-
rio appuntamento in programma 
dal 28 luglio al primo agosto prossi-
mi con il Convegno dei Vicentini nel 
Mondo, in arrivo dai propri circoli di 
appartenenza a Villa San Carlo, nel 
Comune di Costabissara. Più della 
metà dei circoli in attività ha aderito 
all’appello lanciato dal Presidente 
Ferruccio Zecchin a nome dell’as-
sociazione Vicentini nel Mondo
In particolare sono attesi delegati 
dai circoli di ventitré comuni, distri-
buiti in nove Paesi: Buenos Aires 
e Cordoba in Argentina; Adelaide, 
Melbourne, Myrtleford e Sydney in 
Australia; Charleroi in Belgio; Anto-
nio Prado, Curitiba, Erechim, Flores 
da Cunha, Garibaldi/Serra Gaucha, 

Nova Veneza, Passo Fundo e San 
Paolo in Brasile; Montreal, Ottawa 
e Vancouver in Canada; Lione e 
Mondelange in Francia; Johanne-
sburg in Sudafrica. Completano 
la lista il circolo del Granducato di 
Lussemburgo e quello tutto italiano 
di Olgiate Comasco.
Il via del Convegno delle delegazio-
ni dei Vicentini nel Mondo sarà nel 
pomeriggio di venerdì 28 luglio con 
l’arrivo dei delegati e la loro siste-
mazione a Villa San Carlo di Costa-
bissara, che alle 20 ospiterà anche 
la cena di benvenuto.
Sabato 29 luglio è il giorno del gran 
convegno a Villa San Carlo, dove 
alle 9.30 si terrà l’apertura dei lavori 
a partire dall’incontro con le Auto-

rità istituzionali e con i rappresen-
tanti delle Categorie economiche 
e sindacali. Seguirà alle 11.30 l’in-
contro con il mondo della cultura e 
dell’informazione, mentre alle 13 si 
terrà il pranzo a Villa San Carlo.
Nel pomeriggio si entrerà nel vivo 
del convegno a cominciare, alle ore 
15 dalla presentazione dei delegati, 
cui seguirà uno spazio specifica-
mente dedicato al libero dibattito 
e alle proposte dei Presidenti, con 
conclusione dei lavori alle 18,30, e 
cena alle 21.
Domenica 30 luglio i delegati e gli 
ospiti di Vicentini nel Mondo si tra-
sferiranno a Lusiana Conco, dove è 
in programma la 55esima Giornata 
dell’Emigrante. Questa avrà inizio 

MANIFESTAZIONI PER IL 70° DELLA NOSTRA ASSOCIAZIONE: ATTESE DELEGAZIONI 
DI VENTITRÉ CIRCOLI (9 PAESI) AL CONVEGNO DEI VICENTINI NEL MONDO, DAL 28
LUGLIO AL PRIMO AGOSTO A VILLA SAN CARLO DI COSTABISSARA. INOLTRE LA REGIONE 
VENETO ASSEGNA A VICENZA, DAL 28 SETTEMBRE, I LAVORI DELL’ANNUALE 
CONSULTA DEGLI EMIGRANTI VENETI, ASSIEME A QUELLI DEL MEETING DEL 
COORDINAMENTO DEI GIOVANI VENETI E DEI GIOVANI ORIUNDI VENETI.

Festa prima con i “Vicentini” 
e poi con i Veneti nel Mondo

2004, corso di restauro a Buenos Aires. Alle spalle del Presidente dei Vicentini nel Mondo, Giuseppe 
Sbalchiero (secondo da sinistra) Desio Zen (con i capelli bianchi) e (in alto, seconda da sinistra) Karin 
Orlandi, compianti Presidenti del Circolo di Buenos Aires. 
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alle 10 con la relazione dell’Onore-
vole Commendatore Julian Stefani, 
membro dell’Ordine di Australia di 
chiare origini vicentine su “Sviluppo 
dell’emigrazione italiana in Austra-
lia. La multiculturalità, esperienza 
australiana”. Per le 11.30 ci si spo-
sta a Velo di Lusiana Conco, dove 
la chiesetta dell’emigrante ospiterà, 
secondo tradizione, prima la messa 
e poi la consegna della Targa d’Oro 
2023 allo stesso Julian Stefani, con 
momento di ricordo dedicato agli 
emigranti deceduti a causa di infor-
tuni sul lavoro o di malattie contrat-
te lavorando all’estero.
Dopo il pranzo a Lusiana Conco la 
comitiva dei Vicentini nel Mondo si 
sposterà a Bassano del Grappa e 
Marostica, meta di una visita da cui 
si rientrerà per la cena a Villa San 
Carlo.
La mattinata di lunedì 31 luglio sarà 
dedicata alla presentazione del Do-
cumento conclusivo e agli interven-
ti finali dei delegati, con successiva 
conclusione dei lavori. 
Nel pomeriggio la visita guidata alla 
Città di Vicenza, seguita dalla ritua-
le cena d’arrivederci.
Martedì 1 agosto questi intensi 
quattro giorni di meeting saranno 
conclusi con i saluti e la partenza 
dei partecipanti al Convegno dei Vi-
centini nel Mondo.
Le altre buone notizie riguardanti 
il 70° di Vicentini nel Mondo si ap-
prendono dal Bollettino Ufficiale 
della Regione Veneto, datato 26 
maggio scorso. 
E’ qui riportata la delibera appro-
vata dalla giunta regionale il 19 
maggio sul tema “Convocazione 
annuale della Consulta dei veneti 
nel mondo e del Meeting del co-
ordinamento dei giovani veneti e 
dei giovani oriundi veneti residenti 
all’estero e indicazioni organizzati-
ve”. 
Qui si apprende che “Nel docu-
mento conclusivo dei lavori della 
Consulta dei veneti nel mondo te-
nutasi a Treviso dal 29 settembre 
all’1 ottobre 2022, i componenti la 
Consulta dei veneti nel mondo, nel 
ribadire l’importanza dei momenti 
di confronto e condivisione di me-
todologie ed esperienze nelle di-
verse realtà, hanno chiesto inoltre 

di valorizzare quanto più possibile 
la Giornata dei veneti nel mondo, 
prevista dalla legge regionale n. 8 
del 25 luglio 2008, tramite opportu-
ne collaborazioni con le realtà as-
sociative venete e hanno proposto 
per l’anno in corso di organizzare 
tale Giornata nella città di Vicenza, 
nel contesto delle celebrazioni del 
70° anniversario dell’apertura dello 
sportello emigrazione a Vicenza”.
Dopodiché la delibera regionale 
così continua: “Considerato quanto 
sopra e vista la proposta dell’Asso-
ciazione Vicentini nel mondo, per-
venuta in data 9 gennaio 2023, si 
ritiene di organizzare i lavori della 
Consulta dei veneti nel mondo e del 
Meeting del coordinamento dei gio-
vani veneti e giovani oriundi veneti 
nella città di Vicenza per permette-
re anche ai componenti la Consulta 
dei veneti nel mondo e ai giovani 
partecipanti provenienti dall’estero 
di intervenire alle celebrazioni della 
Giornata dei veneti nel mondo. 
In tal modo viene soddisfatta anche 
l’esigenza di rispettare il criterio di 
rotazione in ordine al luogo in cui 
realizzare tali eventi”.
Si giunge così al passo fatidico: “Si 
propone quindi di programmare la 
realizzazione dei lavori della Con-
sulta dei veneti nel mondo e del 

Meeting dei giovani veneti ed oriun-
di veneti contestualmente, fissando 
quali date per la realizzazione degli 
stessi i giorni 28, 29 e 30 settembre 
2023, mentre la chiusura dei me-
desimi si terrà domenica 1 Ottobre 
2023 sempre a Vicenza in conco-
mitanza con la celebrazione della 
Giornata dei veneti nel mondo”.
“E’ fatta” si usa dire quando giunge 
la notizia di un importante traguar-
do tagliato, vuoi in ambito sportivo, 
ma anche artistico, imprenditoriale, 
associativo. 
E’ così si è detto in coro, 
“E’ fatta”, anche in seno all’Asso-
ciazione Vicentini nel Mondo, dove 
la conferma di questo doppio even-
to celebrativo giunge a coronamen-
to di un lavoro preparatorio fine, 
minuzioso, continuativo. 
Nulla di diverso da un impegno 
così serio e attendibile poteva dare 
fondamento all’importante finan-
ziamento, per complessivi 85mila 
euro, previsto dalla Regione Veneto 
per l’attuazione di un programma 
così articolato e ambizioso, com-
prensivo delle spese di trasporto e 
alloggio tramite cui accogliere cen-
tinaia tra Vicentini nel Mondo e Ve-
neti nel Mondo attesi a Vicenza nei 
due grandi eventi di luglio/agosto e 
settembre/ottobre.
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Delegazione in visita a Canberra (Australia), nel 1994. Da sinistra: Silvana Pavan, Flavia Sella, Teresa 
Dal Molin, il Presidente dei Vicentini nel Mondo Danilo Longhi, Giovanni Dal Molin, don Giuseppe 
Canova, il Vescovo Pietro Nonis, Lino Farronato, Rose Farronato, Gabriella Genero, Ido Costaganna.
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L’Amministrazione di Sarcedo, nel 
segno del gemellaggio concluso 
con il Comune brasiliano di Con-
cordia (Stato di Santa Catarina), ha 
avuto l’ottima ispirazione di orga-
nizzare una serata con una cittadi-
na illustre della stessa Concordia: 
la fumettista Cidiane Guisso. Si 
tratta dell’artista trentenne che ha 
ripercorso in un libro di successo 
la storia dei primi immigrati veneti 
in Brasile, attingendo anche ai rac-
conti della propria famiglia. Questo 
patrimonio di storie e personaggi è 
stato magistralmente trasferito in 
un racconto a fumetti, “I fioli de la 
nostra tera”, la storia dell’immigra-
zione veneta nel Sud del Brasile, 
con testi scritti in “talian”, ovvero 
l’italiano dialettale che si parla co-
munemente nel Rio Grande do Sul 
e nelle terre di Santa Catarina.
Così il 14 aprile scorso Cidiane 
Guisso, che si può definire di ori-
gine “venetissima”, in quanto i suoi 
avi provenivano da più province 
venete, è stata protagonista al Co-
mune di Sarcedo di un evento ma-
gnificato dal pubblico delle grandi 
occasioni. Tutti spettatori pronti a 
commuoversi con l’artista quando 
questa ha mostrato i disegni tratti 
dal suo libro, spiegando quali epi-
sodi di vita vissuta, a volte dram-
matici, li hanno ispirati. A fare gli 
onori di casa, oltre al il sindaco di 
Sarcedo, Luca Cortese e al presi-
dente dell’Associazione Vicentini 
nel Mondo, Ferruccio Zecchin, altri 
rappresentanti dell’Amministrazio-
ne comunale: l’assessora Maria Te-
resa Campese, le consigliere Paola 
Pozzan e Anna Rizzi, nonché Luca 
Pigato, delegato comunale per il 

gemellaggio con Concordia.
Il progetto, nato quando l’autrice 
si è laureata all’Università di Santa 
Catarina, ha preso forma definita 
nel 2018, guidato dalla motivazio-
ne forte di utilizzare il fumetto per 
far conoscere a quanti più bambini 
le epopee di cui sono stati prota-
gonisti i loro bisnonni e trisavoli. 
Vicende genealogiche ricostruite 
e rielaborate dall’innata fantasia di 
Cidiane, puntando in prima battuta 
al divertimento, e successivamente 
alla riflessione su un’identità squi-
sitamente brasiliano-veneta.
Il mattino era stato dedicato da 
Cidiane alla visita dei principali siti 
storici di Vicenza (Basilica Palladia-
na, Teatro Olimpico, Chiesa di San-
ta Corona, villa La Rotonda, tempio 
di San Lorenzo, cattedrale, esterno 
del santuario di Monte Berico).

Alla fine dell’evento un sentito rin-
graziamento è stato espresso da 
Vicentini nel Mondo all’amministra-
zione comunale di Sarcedo, alle lo-
cali associazioni e a tutti i cittadini 
che hanno partecipato così nume-
rosi alla serata.

La fumettista Cidiane Guisso in posa tra il Presidente Ferruccio Zecchin (a sinistra) e il Sindaco di 
Sarcedo, Luca Cortese.

FOLTO PUBBLICO A SARCEDO PER CIDIANE GUISSO, LA FUMETTISTA BRASILIANA 
AUTRICE DI “I FIOLI DE LA NOSTRA TERA”. NEL PRESENTARE UN LIBRO NATO 
PER IL DIVERTIMENTO DEI PIÙ PICCOLI, L’ AUTRICE SI È COMMOSSA ASSIEME AL 
PUBBLICO RIEVOCANDO LE EPOPEE DI EMIGRAZIONE E LE VICENDE FAMILIARI 
CHE L’HANNO ISPIRATA 

Quel fumetto in “talian”
che fa ridere e piangere
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CRONACHE

Giacomo Possamai, 33 anni, con-
sulente aziendale con laurea in giu-
risprudenza, è il nuovo sindaco di 
Vicenza, il più giovane nella storia 
della città.
Il candidato del centrosinistra si 
aggiudica le elezioni comuna-
li dopo il turno di ballottaggio del 
28 e 29 maggio scorsi, ottenen-
do 23mila416 voti, pari al 50,54% 
delle schede valide. Cinquecento 
voti esatti sono il suo vantaggio fi-
nale rispetto al sindaco in carica, 
candidato dal centrodestra, l’av-
vocato Francesco Rucco, 48 anni. 
Al ballottaggio Rucco ha ottenuto 
22mila916 voti, pari al 49,46%, re-
cuperando metà del distacco pati-
to al primo turno del 14 e 15 mag-
gio, quando Possamai conseguiva 
21.896 preferenze (pari al 46,23%) 
contro le 20mila867 del suo rivale, 
pari al 44,06%.
Nel nuovo consiglio comunale di Vi-
cenza non entra nessuna delle altre 
liste presentate al primo turno dai 
candidati sindaci Edoardo Bortolot-
to (Movimento 5 Stelle), Claudio Ci-
cero (Impegno a 360 gradi), Stefano 
Crescioli (Contiamoci!), Annarita 
Simone (Unione Popolare) e Lucio 
Zoppello (Rigeneriamo Insieme Vi-
cenza).  
Nella tornata delle amministrative 
di primavera il capoluogo è l’unico 
Comune che ha dovuto ricorrere al 
ballottaggio. Negli altri nove centri 
chiamati al voto la contesa elettora-
le si è risolta in un solo turno, con i 
seguenti risultati.
Barbarano-Mossano – Conferma-
to Sindaco Cristiano Pretto che, alla 
guida della lista Impegno Comune, 
ottiene il 61,4%, contro il 38,6% 
dello sfidante Costanzo Bonsanto.
Bolzano Vicentino – Il nuovo primo 

cittadino è Lorenzo Cracco, ex con-
sigliere di opposizione: la sua lista 
“Vivere Bolzano Futura” ottiene il 
64,8%, contro il 35,2 della sconfitta, 
l’ex assessora Marilisa Pettinà.
Castelgomberto – Plebiscito per il 
Sindaco in carica, Davide Doranta-
ni che, alla guida della “Lista Civica 
per Castelgomberto”, sostenuta da 
Lega e Liga Veneta, porta a casa il 
73,7%, contro il 26,3 dello sfidante 
Claudio Cisotto. Chiampo – Filip-
po Negro, assessore della giunta 
uscente, trionfa con l’83,1% dei 
voti assegnati alla sua lista “Scelgo 
Chiampo”, mentre lo sfidante Stefa-
no Cinquemani si ferma al 16,9%.
Enego – Vince il 23enne Marco Fri-
son, che conquista il 71,6% delle 
preferenze con la sua lista “Progetto 
Enego”. Sconfitto il primo cittadino 
uscente, Ivo Boscardin, fermatosi a 
quota 28,4%.

Marostica – La Città degli Scacchi 
conferma Sindaco Matteo Mozzo, 
candidato del centrodestra premia-
to dal 62,9% delle preferenze, con-
tro il 37,1 di Giorgio Santini, rappre-
sentante del centrosinistra.
Nove - “Ripartiamo da Nove” si 
chiama la lista portata alla vittoria 
dal nuovo Sindaco, Luca Rebellato, 
che ottiene il 54,1%, contro il 45,9 
del suo avversario Franco Bordi-
gnon.
Quinto – Alla guida di “Viviamo 
Quinto Insieme”, il debuttante Ste-
fano Ferrarini ottiene il 61,1% delle 
preferenze. Resta all’opposizione lo 
sconfitto Claudio Prestifilippo, a cui 
va il restante 38,9% .
Rossano Veneto – Il nuovo Sinda-
co è Marco Zonta che con la lista 
“Rossano per la continuità” aggre-
ga il 60,6% dei voti. Allo sconfitto 
Davide Berton va il 39,4%

Da sinistra: Francesco Rucco, Sindaco uscente di Vicenza, e il suo successore Giacomo Possamai.

E alla fine Vicenza 
scelse Possamai
AL BALLOTTAGGIO IL CANDIDATO DEL CENTROSINISTRA SUPERA DI APPENA 500 
VOTI IL SINDACO USCENTE FRANCESCO RUCCO. RISULTATI PREVISTI, MA ANCHE 
IMPREVISTI, NEGLI ALTRI NOVE COMUNI CHIAMATI ALLE URNE
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Dal 9 marzo scorso Vicenza ospita 
la prima statua dedicata a un cal-
ciatore biancorosso, l’amatissimo 
campione del mondo Paolo Rossi, 
vicentino onorario scomparso il 9 
dicembre 2020 a 64 anni compiu-
ti (era nato a Prato il 23 settembre 
1956). L’opera, a grandezza natu-
rale, è stata collocata davanti allo 
stadio Menti, dove è stata realizzata 
la piazza pedonale a lui dedicata, 
largo Paolo Rossi.
La statua, fortemente voluta 
dall’amministrazione cittadina allo-
ra guidata dal Sindaco Francesco 
Rucco, è stata scoperta alla pre-
senza di familiari di “Pablito”, come 
veniva chiamato il giocatore, auto-
rità cittadine e rappresentanti della 
società calcistica Lanerossi Vicen-
za. La scelta di scoprire l’opera il 
9 marzo non è casuale, dato che 
il 9 marzo 1902 è stato fondato il 
Vicenza, che all’epoca si chiamava 
Associazione del Calcio in Vicenza 
(Acivi). Ideata da Domenico Sepe e 
realizzata nella fonderia di Gambel-
lara, la statua, a grandezza naturale, 
è rivolta verso il centro della città, 
a conferma del legame tra Paolo 
Rossi e Vicenza, e indossa la maglia 
biancorossa numero 9, la stessa di 
quando militava nelle file del “Lane”. 
La scultura, realizzata in bronzo, 
materiale considerato eterno come 
il ricordo di Paolo Rossi, rappresen-
ta il campione con le braccia rivolte 
verso il cielo, in segno di esultanza 
per la vittoria dei Mondiali del 1982. 
È collocata all’interno di un’aiuola a 
raso, per ricordare i molti campi da 
calcio solcati da Pablito, a forma di 
9, su un basamento in pietra di Vi-
cenza. Quest’ultimo è un cilindro di 
diametro e altezza pari a 64 centi-

metri, ovvero il numero degli anni in 
cui ha vissuto Paolo Rossi, realizza-
to da Amcps. L’intervento di riqua-
lificazione del piazzale antistante lo 
stadio Menti, del valore comples-
sivo di 250 mila euro, perseguito 
dall’Amministrazione comunale e 
dalla società L.R. Vicenza, è stato 
seguito dal servizio “Lavori pubbli-
ci e manutenzioni” del Comune di 
Vicenza. Nella nuova piazza realiz-
zata al posto del precedente par-
cheggio pubblico, e intitolata largo 
Paolo Rossi, il campione è ricordato 
anche dal soggetto disegnato sulla 
pavimentazione: il Pallone d’oro che 
l’attaccante vinse nel 1982, in se-
guito al trionfo azzurro nei Mondiali 
di Spagna. Vicenza aveva conferi-
to la cittadinanza onoraria a Paolo 
Rossi il 18 febbraio 2020 con una 
votazione che, attribuita all’unani-
mità da parte del consiglio comu-
nale, il campione aveva accolto con 
grande emozione. Domenico Sepe, 
il maestro d’arte autore della statua 
nasce a Napoli il 7 dicembre 1977, 

e scopre la scultura all’età di 5 
anni. Scultore, pittore, scenografo, 
si è diplomato al liceo artistico nel 
1995 e all’accademia di Belle Arti 
di Napoli nel 2001. Attualmente è 
docente di storia dell’arte, disegno 
ed educazione artistica. Sepe ha già 
realizzato diversi monumenti e ope-
re pubbliche, dalla scultura sacra 
a quella commemorativa; oltre che 
in Italia sue sculture si ammirano 
in Spagna, Brasile, Argentina, Ger-
mania, Svizzera. In una posa simi-
le a questa della statua inaugurata 
davanti allo stadio Menti, “Pablito” 
compare anche in un conio da 5 
euro in argento battuto nel 2022 
dalla Zecca di Stato italiana. Il can-
noniere biancorosso compare nel 
retro del gettone rettangolare (peso 
18 grammi) mentre nella parte ante-
riore è raffigurata una porta da cal-
cio. Coniato in seimila pezzi al prez-
zo di 60 euro l’uno per celebrare il 
40° anniversario dei Mondiali vinti 
nel 1982 dall’Italia di Paolo Rossi, il 
conio è andato esaurito. 

La statua di Paolo Rossi nel piazzale intitolato al campione biancorosso.

Largo Paolo Rossi
con statua del goleador
IL “BRONZO” CHE RAPPRESENTA IL GRANDE ATTACCANTE DEL VICENZA E 
DELLA NAZIONALE TRONEGGIA NEL PIAZZALE ANTISTANTE LO STADIO MENTI, 
RIQUALIFICATO PER ACCOGLIERE QUEST’OPERA DELLO SCULTORE NAPOLETANO 
DOMENICO SEPE
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Franca Porto è una donna che ne 
ha viste tante. Ex segretaria della 
CISL veneta, in cui ha militato per 
molti anni, attualmente presidente 
della Fondazione Palazzo Festari, 
Franca è  autrice de “I racconti del-
la corriera” (edizioni Mediafactory), 
raccolta che Franca ha ultimato di 
scrivere e che ora è un libro e pure 
uno spettacolo teatrale.
Iniziamo a parlare con lei differen-
ziando bene il campo per non ave-
re confusioni: corriera e autobus 
sono due mondi diversi, hanno 
due usi diversi, due popoli diversi e 
quando si parla di corriere spesso 
si parla di veri e propri viaggi, come 
quello che Franca affronta tra Val-
dagno e Vicenza. 
“L’amore per la corriera nasce 
dall’odio per la macchina – ci dice 
Franca Porto – non ne potevo più. 
Appena ho smesso di lavorare non 
ho più voluto una macchina mia. 
Però non sono una persona sta-
tica, anzi sono molto spesso in 
movimento. E quindi, ho pensato, 
se devo andare a Roma o a Parigi 
come ci arrivo al treno o all’aereo? 
Con la corriera! Tra le altre cose 
ho scoperto poi che da Valdagno 
c’è la corriera che ti porta a Jesolo 
all’alba e puoi tornare a casa alle 
dieci di sera e sei la persona più 
felice del mondo. Oppure le corrie-
rine elettriche che ti portano sulle 
contrade che poi fai la discesa a 
piedi”.
“Ma il vero innamoramento – con-
tinua Franca Porto - è stata la trat-
ta Valdagno-Vicenza e ritorno alle 
diverse ore del giorno e nei diversi 
giorni della settimana. Un viaggio 
lungo in un ambiente abbastanza 
confortevole anche per una don-

na come me che schifa lo sporco. 
Le corriere sono comode e pulite. 
Il tempo di percorrenza si è rile-
vato abbastanza lungo, 75 minuti, 
però leggi, lavori e soprattutto ti si 
schiude un mondo”.
“Quello che mi ha conquistato – ri-
vela Franca Porto - sono state le 
persone, perché in corriera trovi 
un’umanità che si mostra, che si 
rappresenta, con pudore, con de-
licatezza, senza voler esaltarsi an-
che quando si esalta e senza smi-
nuirsi anche quando si sminuisce. 
A volte hai quello che puzza o parla 
troppo forte o che attacca bottone, 
oppure vivi altri viaggi, quelli che 
io chiamo “della stanchezza”, che 
sono pieni di silenzio, a pomeriggio 
tardo, e si guarda fuori il paesag-
gio”.
“Oppure – aggiunge la scrittrice – 
ti toccano in sorte le corriere con 
la tipa un po’ sopra le righe che 
racconta al telefono le sue vicende 
amorose e, se le dici di abbassa-
re le voce, si arrabbia. Fino a varia 
umanità come persone con disagi 
che però in corriera non vengono 
né importunate né biasimate. Per-
sone sole che cercano compagnia. 
Vecchie generazioni di tossici, fur-
betti che non vogliono pagare il 
biglietto. E poi il mondo degli im-
migrati, coi loro colori, le lingue, 
le storie”. “E poi gli studenti, che 
sono devastanti nella loro vitalità – 
spiega Porto - o le vecchie signo-
re tipo quella che, nel giorno dello 
sciopero per il clima, ha detto la 
Greta? Ma xela morta?”.
Ci sono tante perle di saggezza po-
polare nei racconti della corriera di 
Franca Porto. Emerge chiaramente 
da questi racconti uno spaccato di 

comunità in cui non esiste mai un 
giudizio.“Io amavo molto scriverli 
– prosegue Franca – ed ero molto 
gratificata dalle persone che incon-
travo e mi dicevano che li aveva-
no letti su facebook, e ad un certo 
punto mi chiama Nicola Pegoraro 
della compagnia Lunaspina e mi 
dice “ho letto e vorrei farne una 
rappresentazione teatrale” e io mi 
son messa a ridere però mi son 
detta che se ne è convinto lui…”.
Sullo spettacolo, che ha debuttato 
al cinema teatro Lux di Camisano, 
l’autrice così si esprime: “Hanno 
lavorato in un modo che mi è pia-
ciuto molto, anche se ovviamente 
hanno reso queste storie più tea-
trali. E’ un lavoro di voci, di suoni, 
di musica. Sia chiaro che parliamo 
di una bagatella che nasce per di-
vertimento ma che se qualcuno ci 
presta attenzione potrebbe risulta-
re anche utile”.

* Per gentile concessione 
di ViCult.net

.

La scrittrice Franca Porto.

Dalla corriera di Franca
scende tanta vita
FRANCA PORTO, EX SEGRETARIA DELLA CISL VENETA, HA RACCOLTO IN UN LIBRO 
GLI INCONTRI CON LA PIÙ VARIA UMANITÀ VIAGGIANDO IN PULLMAN TRA VALDAGNO
E VICENZA. DALL’ANTOLOGIA È NATO ANCHE UNO SPETTACOLO*
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Grazie, Marietta “nostra”
SOLO UN’INFINITA RICONOSCENZA VA ALLA VICENTINA MARIETTA ROSSI 
SPOSATA GNOATO, PER LE LETTERE SPEDITE DAL BRASILE DI UN SECOLO FA. 
AMOREVOLMENTE RACCOLTE NEL LIBRO DI LAURA PRIMON E ANGELO BARON 
PRESENTATO DA VICENTINI NEL MONDO, CI RESTITUISCONO UN MONDO DI 
SOFFERENZE E PRIVAZIONI CHE PARLA ANCORA AL CUORE E AL VENTRE DI CHI LE 
LEGGE 
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“Io verrebbe in Italia per restarci 
solo avendo tanto denaro” scrive il 
19 luglio 1928 Maria Rossi, meglio 
nota come Marietta. nata a Lon-
ga di Schiavon nel 1890, decima 
dei dodici figli di Francesco Rossi 
“Frangini” ed Emilia Saggin.
In dieci parole questa lettera già 
racconta una vita intera. Così come 
quella, del 30 ottobre 1926, dove 
Marietta racconta che “il giorno 3 
di questo mese ho avuto un abordo 
ma per grasia di dio tuto è andato 
per bene, sto melio quasi come pri-
ma, da due ani fa neo avuto unaltro, 
quelo era più spaventoso, con sete 
ore di moregia…”.
Entrambe le lettere sono spedite da 
Porto Alegre, in Brasile, dove la mit-
tente vive assieme al marito Antonio 
Gnoato e ai loro figli. La destinataria 
è invece Teodora Rossi, sorella di 
Marietta, di 14 anni più vecchia, ri-
masta ad abitare in Veneto, a Cam-
podoro, provincia di Padova. Non è 
l’unica missiva che intercorre tra le 
due donne. Anzi, fa parte di un ric-
co carteggio epistolare, per il quale 
Marietta Rossi può essere definita 
“Vicentina Benemerita”. Perché 
esattamente così si rivela questa 
donna che, mossa da un misto tra 
amore fraterno e responsabilità fa-

miliare, affronta più volte la fatica 
di scrivere dando testimonianza 
concreta, ricca di dati e di spunti 
di riflessione, su cosa significasse 
un secolo fa sradicarsi dalla propria 
terra per emigrare in un Paese al-
lora “lontanissimo” come il Brasile. 
A tale proposito bisogna mettere a 
fuoco che queste lettere sono solo 
in parte private perché, in un mon-
do molto meno mediatico del no-
stro, diventano insostituibile fonte 
di notizie da leggere ad alta voce 
agli altri congiunti, così da informar-
li di nascite, morti, malattie, affari, 
disgrazie, trasferimenti e quant’al-
tro caratterizza l’esistenza di chi è 
emigrato.
Questi forti, viscerali rapporti fami-
liari di cui Marietta si fa latrice, gli 
stessi manifestati da altre miglia-
ia di italiani partiti con la valigia in 
mano e qualche bambino attaccato 
al collo, costituiscono uno dei temi 
portanti dell’epistolario intercorso 
tra il 1923 e il 1933. Ed è una voce 
del sangue che darà i suoi frutti. 
Così potente e condivisa da per-
mettere a noi, vicentini del 2023, di 
leggere tutte queste lettere, raccol-
te da Laura Primon e Angelo Baron 
nel libro “L’amore dall’altra parte 
del mondo”, pubblicato da Attilio 

Fraccaro Editore.
Se la prima è una scrittrice e po-
etessa di Marostica già nota per 
opere come “Di lassù ti scrivo”, 
ricostruzione della vita del tenente 
pilota Alberto Pascal caduto nei 
cieli della Grande Guerra, il secon-
do è l’autore bassanese che si ri-
trova tra le mani il carteggio, a suo 
tempo restituito dagli eredi di Teo-
dora Rossi a sua suocera Ida Gno-
ato, figlia ultimogenita dell’autrice.
Donna troppo forte e volitiva, que-
sta Marietta, per rimanere inascol-
tata anche 82 anni dopo la sua 
morte, avvenuta a Gravatal, in Bra-
sile, nel 1941. Se ne rende conto il 
pubblico accorso alla presentazio-
ne de “L’amore dall’altra parte del 
mondo”, proposta a palazzo Cor-
dellina di Vicenza dall’Associazione 
Vicentini nel Mondo in collaborazio-
ne con la Biblioteca Bertoliana. E’ 
come se, nel silenzio di quelle notti 
brasiliane, Marietta sapesse di dare 
vita, tramite i suoi racconti spesso 
tormentati e brucianti, a un libro 
che oggi “appartiene a noi tutti”, 
come dice il filosofo Roberto Luca, 
intervenuto alla presentazione as-
sieme ai due autori e al Presidente 
di Vicentini nel Mondo, Ferruccio 
Zecchin. 

di Stefano Ferrio
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Il libro tratto da queste lettere so-
miglia a due fiumi che diventano 
uno. A uno dei due fiumi si riferisce 
la prima parte del libro che, roman-
zando le reali vicende da cui nasco-
no le lettere, ricostruisce la biblica 
saga di Vincenzo Gnoato, padova-
no di Camazzole che nel 1888 si 
imbarca per il Brasile, destinazione 
“colonia Alfredo Chavez”, assieme 
alla moglie Maria Tonello, vicentina 
di Longa, e alla piccola figlia Emi-
lia, avuta dalla prima moglie, mor-
ta nel 1885. Si parla non a caso di 
biblica saga perché, esattamente 
come nell’Antico Testamento, il 
matrimonio tra Vincenzo e Maria dà 
vita a una progenie oltremodo nu-
merosa, attualmente giunta a 118 
discendenti. Uno di questi è il figlio 
Antonio, giunto in Italia nel 1909, 
al termine del viaggio “di ritorno” 
durante il quale suo padre Vincen-
zo muore di malattia a Barcellona. 
Nei tredici anni trascorsi nel nostro 
Paese, Antonio Gnoato fa in tempo 
a combattere e a essere ferito nella 
Grande Guerra, e a sposare la Ma-
rietta con la quale riprende la via del 
Brasile nel 1922.  
E’ a questo punto che il primo 
fiume si imbatte nel secondo, co-
stituito per l’appunto dalle lettere 
dovute alla scrittura sgrammatica-
ta, eppure mai incerta, e caso mai 
intinta nel fuoco, di Marietta Rossi 
“sposata Gnoato”. A questa donna 
istruita quanto basta si deve l’alchi-
mia grazie a cui una storia di fatti, 
fatterelli e fattacci si trasforma in 

una “Narrazione” inevitabilmente 
fluviale, melodrammatica, a volte 
ridondante, e comunque riferita a 
una moltitudine di congiunti, com-
paesani e conoscenti resa tale dal 
fatto che assieme all’autrice sono 
emigrati “all’altro capo del mondo” 
sei dei suoi undici fratelli. 
Da qui nasce anche il doppio fa-
scino del libro realizzato da Primon 
e Baron. Che risulta coinvolgente 
già nella prima parte, imperniata 
con ritmi da romanzo sui costanti 
travagli di viaggi spossanti e igie-
nicamente orribili seguiti da perma-
nenze in terre sconosciute dove un 
minimo benessere arriva sì, ma solo 
a patto di sgobbare dalle 5 della 
mattina alle 8 di sera, dividersi tra 
allevamenti, mungiture e lavori di 
falegnameria, affrontare epidemie, 
inondazioni, aborti e morti prema-
ture. Ma la seconda parte, dove si 
snodano le lettere di Marietta, non 
è da meno nel colpire al cuore e al 

ventre dove si leggono passi come 
“Cara Sorella nella diresione meti 
anche bresile perche metendo solo 
America la va in stati oniti prima 
di venire qui”. O anche “A noi si 
potrebbe essere molto più forni-
ti di bestie sono morte 23, se noi 
si avesse un buon servitore anche 
sposato però che avesse pochi fili 
se faria la fortuna molto più presto”.  
“Tutto rimane” è un fatto su cui sus-
sistono pochi dubbi. 
Ma, come quest’opera dimostra, 
occorre aggiungere che molto poco 
di quel tutto “galleggia” in superfi-
cie, diventando nella fattispecie la 
Storia destinata a essere raccolta, 
documentata, conservata, e infine 
tramandata da una generazione 
all’altra. 
Sotto il cosiddetto filo dell’acqua 
giganteggiano profondità oscure e 
sconfinate da cui fa gridare al mira-
colo ogni voce che riemerge. Come 
quella di Marietta.

Nella pagina accanto: Marietta Rossi e il marito Antonio Gnoato assieme ai figli Francesco e Vincenzo. Qui sopra: altre due immagini che hanno ispira-
to  il libro “L’amore dall’altra parte del mondo”. 

Da sinistra: il Presidente di VnM Ferruccio Zecchin, l’autrice Laura Primon, il filosofo Roberto Luca, 
l’autore Angelo Baron.



20

Vicenza va “in meta”
AL TERMINE DI UN’APPASSIONANTE FINALE PLAY-OFF CONTRO LA LAZIO, I RANGERS
ALLENATI DA ANDREA CAVINATO RIMONTANO QUINDICI PUNTI ALLA LAZIO E 
CONQUISTANO PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA LA TOP 10. NELLA PROSSIMA 
STAGIONE I BIANCOROSSI SARANNO QUINDI OPPOSTI A PADOVA, ROVIGO E ALLE 
ALTRE “BIG” DELLA PALLA OVALE ITALIANA
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Questa primavera, qualcosa di sto-
rico è avvenuto nel panorama spor-
tivo vicentino: per la prima volta, i 
Rangers Rugby Vicenza, storica so-
cietà fondata nel 1974, sono appro-
dati in TOP 10, il massimo campio-
nato di rugby italiano. Al termine di 
una splendida cavalcata, i ragazzi 
in biancorosso hanno avuto la me-
glio della Lazio nella finale play-off 
disputata a Prato, sovvertendo il 
pronostico e guadagnando l’acces-
so alla massima serie. 
Il Rugby Vicenza era arrivato in 
Serie A nella stagione 2014-15 e 
nell’immediato post-Covid si era 
presto affermato come una delle 
realtà migliori del campionato, otte-
nendo un ottimo secondo posto nel 
girone B di Serie A nella stagione 
2021-22, purtroppo non sufficiente 
a qualificarsi ai play-off. 
Il definitivo salto di qualità è avve-
nuto nella stagione appena finita 
con l’arrivo in panchina di coach 
Andrea Cavinato. Il nuovo allenato-
re ha modificato il rugby dei Ran-
gers: basta insistere sulle mischie 
e sulle touche, il gioco della palla 
ovale ora si è evoluto e deve es-
sere più dinamico, sia per la bontà 
del risultato che per il divertimento 
di pubblico e giocatori. Ne è risul-
tata una marcia trionfale: 20 vitto-
rie in 22 partite durante la regular 
season, 108 mete e dieci punti di 
vantaggio su Tarvisium, la rivale più 
accreditata. Scontato quindi l’ac-
cesso ai play-off. 
La semifinale con la Union Cavalieri 
non è stata quasi mai in discussio-
ne, con due nette vittorie arrivate 
per 38-22 e 38-29. La finale di Pra-
to contro la Lazio però, rischiava di 
essere gravemente compromessa: 
nel primo tempo, i capitolini fanno 
la voce grossa e con le mete di Mai-
na (trasformata) e Sanchez, unite al 

drop di Donato, al termine del primo 
tempo sono avanti per 15-3, men-
tre Vicenza è capace solo di segna-
re su punizione con Mercarat. Dopo 
che la Lazio è arrivata anche a +15, 
con una punizione di Donato, al 7’ 
del secondo tempo, la reazione be-
rica: una meta di Nicoli trasformata 
e due calci di punizione di Mercarat 
rimettono Vicenza a -2 sul 18-16. 
Quindi, nell’assedio finale, il capi-
tano Pietro Piantella viene trovato 
libero sulla corsia di sinistra, pronto 
ad infilare la meta del sorpasso (21-
18) che vale la promozione. 
Vicenza approda così in TOP 10, la 

massima competizione della palla 
ovale in Italia, dove prenderà il po-
sto del retrocesso CUS Torino. Sarà 
un campionato con tante squa-
dre che rappresentano da sempre 
l’élite dell’Italia del rugby: Rovigo, 
Petrarca Padova, Viadana, Calvi-
sano solo per citarne alcune. La 
squadra biancorossa ripartirà con 
l’obiettivo primario di confermare 
la categoria, con la speranza che i 
Rangers Vicenza possano per tanti 
anni rappresentare una delle realtà 
più solide della palla ovale in Italia. 

  Edoardo Ferrio

In queste immagini una fotostoria dello spareggio-promozione vinto dai Rangers Vicenza.
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LANEROSSI VICENZA: LA VITTORIA DELLA COPPA ITALIA DI C, OTTENUTA BATTENDO 
IN FINALE LA JUVE NEXT GEN, ATTENUA LA DELUSIONE PER LA B, MANCATA NEL
PLAYOFF PAREGGIATO DUE VOLTE CON IL CESENA. ORA SI RIPARTE DA ZERO 
AFFIDANDO LA SQUADRA AD AIMO DIANA, ALLENATORE CHE HA APPENA PORTATO 
ALLA PROMOZIONE LA REGGIANA

di Edoardo Ferrio

La stagione del Lanerossi Vicenza 
si è conclusa lo scorso 27 maggio: 
in un gremito stadio Manuzzi di Ce-
sena, i biancorossi non sono riusciti 
a tornare dalla Romagna con la vit-
toria e, in virtù del doppio pareggio 
per 0-0, e il miglior piazzamento 
ottenuto dai bianconeri durante la 
stagione regolare, sono stati i pa-
droni di casa a guadagnarsi l’ac-
cesso alle semifinali play-off per 
l’accesso in Serie B, poi conquista-
ta dal Lecco, vittorioso in finale sul 
Foggia.
Un finale amaro di una stagione 
sfortunata, in cui il Vicenza non è 
mai riuscito a dimostrare appieno il 
suo potenziale. Se c’è stato un mo-
mento però da ricordare nell’arco 
della stagione è la conquista della 
Coppa Italia di Serie C, che torna 
in bacheca sotto i Berici a quaran-
tuno anni di distanza dal successo 
ottenuto nel 1982 sul Campobasso.
Alla finale di ritorno del 12 apri-
le scorso contro la Juventus Next 
Gen il Lane arriva con i soliti proble-
mi che hanno caratterizzato questa 
stagione: quadratura difensiva non 
ancora trovata, gruppo un po’ scol-
lato e un altro cambio di allenatore. 
Sì, perché a Francesco Modesto 
non è bastata la vittoria nel primo 
atto della finalissima (2-1 a Torino) 
per salvare la panchina: una deci-
na di giorni dopo, a seguito della 
sconfitta interna patita dalla Virtus 
Verona, la dirigenza ha deciso di 
sollevare dall’incarico il tecnico di 
Crotone, per affidare la guida della 
squadra a Dan Thomassen, danese 
di Aarhus classe 1981, fino a quel 
momento allenatore della Primave-
ra biancorossa.

La Coppa Italia diventa così un 
primo spartiacque della stagione: 
una vittoria del trofeo garantirebbe 
l’entrata ai play-off al terzo turno al 
di là del piazzamento in classifica; 
una sconfitta, unita alla mancata 
promozione in Serie B, vorrebbe 
dire fallimento totale. La partita di 
ritorno contro la Juventus si mette 
subito in salita: i giovani biancone-
ri partono forte e dopo un quarto 
d’ora un inserimento di Sekulov, 
ben pescato da Soulè, ristabilisce 
la parità tra le squadre. Il Lane nel 
primo tempo fatica ad organizzare 
una controffensiva e non si rende 
mai pericoloso. A scatenarsi, nella 
ripresa, è il centravanti vicentino, 
Franco “El Loco” Ferrari, che in due 
giri d’orologio rimette la sfida in pa-
reggio insaccando da due passi il 
cross basso e teso di Stoppa. La 
partita si anima: la Juventus torna 
avanti con un’inzuccata di Poli su 
corner; per il Vicenza gli risponde 
un altro difensore, Daniel Cappel-
letti, che sempre da calcio d’ango-

lo trova il colpo di testa vincente, 
utile a ristabilire la parità. E poi, a 
7’ dalla fine, con la sfida ancora in 
bilico, è Ferrari a chiudere la conte-
sa: il bomber riceve sulla trequarti, 
scambia con Cavion, salta il diretto 
marcatore e batte Daffara, infilando 
il 3-2 che decide la partita. La sfida 
non è ancora finita, perché gli ospiti 
potrebbero riaprirla ancora, ma Iling 
Junior a due minuti dalla fine spa-
ra alto il rigore che ristabilirebbe la 
parità.
Il Vicenza torna quindi a solleva-
re la coppa, in un clima reso sur-
reale dalla protesta degli ultras, in 
polemica con squadra e dirigenza. 
L’obiettivo, almeno per la tifoseria, 
resta il ritorno in cadetteria e a nul-
la vale l’essere tornati ad alzare un 
trofeo dopo tanti anni.
Il campionato prosegue senza par-
ticolari sussulti e alla fine la gradua-
toria dice che il Lane chiude al 7° 
posto, ben distante dalla meritata-
mente promossa Feralpi Salò, che 
nel finale di stagione ha avuto la 

Coppa alzata e arrivederci

SPORT
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capacità di chiudere il campiona-
to in suo favore, approfittando dei 
tanti passi falsi delle inseguitrici. 
Poco cambia comunque nell’e-
quazione per i play-off: il Vicenza 
parte comunque dal terzo turno, 
con la consapevolezza anche di 
aver aggiustato qualcosa a livello 
difensivo. Sì, perché con Thomas-
sen allenatore si torna a vedere una 
difesa più stabile grazie a una linea 
a quattro (sia Baldini che Modesto 
prediligevano la retroguardia a tre) e 
qualcosa sembra migliorare anche 
a livello caratteriale.
Il turno d’ingresso dei play-off, con-
tro la Pro Sesto, sembra almeno 
sulla carta abbordabile, ma il Lane 
di quest’anno ama complicarsi la 
vita e torna da Sesto San Giovan-
ni con una sconfitta per 2-1 sul 
groppone. Dopo un primo tempo 
anonimo, il Vicenza viene colpito al 
10’ del secondo tempo da Capel-
li, che sfrutta un cross di Sgarbi e 
un’uscita a vuoto di Confente per il 
vantaggio dei lombardi. Poco dopo 
la metà della ripresa arriva anche il 
raddoppio: lo firma Sala, che sfrutta 
un clamoroso buco della difesa vi-
centina per fare 2-0. I biancorossi, 
quasi incapaci di reagire, riaprono 
la sfida allo scadere con un colpo 
di testa di Ierardi, al ritorno in cam-
po dopo l’infortunio patito nel ma-
tch d’andata della finale contro la 
Juventus. Al ritorno, comunque, è 
quasi un monologo vicentino, con 
i ragazzi di Thomassen che nella ri-
presa ribaltano il confronto con due 
reti, entrambe di pregevole fattura, 
di Stoppa e Dalmonte. Nel finale, 
Confente sigilla lo specchio sul tiro 
di D’Amico grazie ad un’uscita bas-
sa e il Vicenza passa il turno.
Il sorteggio dei quarti di finale pre-
vede una sfida contro un’altra no-
bile decaduta: il Cesena, arrivato 
secondo nel girone B alle spalle 
dei “gemelli” della Reggiana, amati 
dalla tifoseria biancorossa. L’avver-
saria è di quelle ostiche e il Vicenza 
è obbligato a vincere per il miglior 
piazzamento degli avversari in clas-

sifica: non ci sono supplementari e 
rigori in caso di pareggio. Il match 
d’andata è quello per cui i bianco-
rossi devono fare maggiormente 
mea culpa: il Cesena parte meglio, 
ma nella ripresa cala terribilmente 
d’intensità. Il Lane potrebbe ap-
profittarne ma Stoppa, trovatosi da 
solo a centro area, sciupa una palla 
gol calciando alto dopo una con-
clusione errata di Dalmonte; quindi, 
ad una decina di minuti dalla fine, 
Ferrari si divora un gol fatto in area 
piccola, calciando direttamente sul 
palo a portiere battuto. Finisce 0-0, 
con qualche rimpianto.
Al ritorno, il Vicenza del primo 
tempo offre sicuramente una del-
le prestazioni più convincenti della 
stagione, forse anche la migliore. 
Solidità difensiva, ordine e occa-
sioni in avanti, compreso un palo di 
Dalmonte che grida vendetta. Nella 
ripresa però, l’intensità berica cala: 
escono alla distanza gli ospiti che 
sfiorano più volte il gol del vantaggi, 
trovando però sulla loro strada un 
ottimo Confente. E allora, l’ultima 
emozione della stagione vicentina, 
la crea Ferrari, con una girata vo-
lante dalla lunga distanza che fa la 
barba al palo ed esce di un soffio. 

Il fischio finale arriva di lì a poco e il 
Cesena si prende la semifinale.
Il Vicenza resta in Serie C e la sta-
gione difficilmente, almeno per 
quanto riguarda il campionato, si 
può considerare positiva. 
Troppe sconfitte, troppi gol subiti, 
troppo disordine e non può bastare 
l’aver avuto tra i propri ranghi Fran-
co Ferrari, capocannoniere della 
stagione con 25 gol. Thomassen 
è già ai saluti e al suo posto viene 
ingaggiato l’allenatore Aimo Dia-
na, bresciano di 45 anni. Assieme 
a Diana, che ha appena portato in 
Serie B proprio la Reggiana, arriva 
anche un nuovo direttore sportivo, 
il toscano di Grosseto Luca Matte-
assi, 44 anni, reduce da una stagio-
ne a Piacenza.
Resta alla fine la Coppa Italia, che 
non ripaga del tutto una stagione in 
chiaroscuro, ma ha messo in luce 
l’abilità di questa squadra di esal-
tarsi nelle sfide da dentro fuori e ha 
ridato comunque la possibilità alla 
città e ai tifosi di vedere i bianco-
rossi sollevare un trofeo. 
Da qui, da questa vittoria, diventa 
importante e fondamentale riparti-
re, se si vuole rivedere il Lane nei 
palcoscenici che gli competono. 

SPORT

12 aprile 2023, stadio Menti: il Vicenza alza al cielo la Coppa Italia di Serie C.
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E’ padre Siro
missionario e pilota
E’ LO STESSO RELIGIOSO, CHE DI COGNOME FA BRUNELLO, NOVANTENNE VICENTINO
DI VAL LIONA, A RACCONTARCI LA SUA VITA IN AMAZZONIA. DOVE TUTTO PER LUI 
INIZIÒ NEGLI ANNI ‘60 QUANDO, DOTATO DI BREVETTO DI VOLO AEREO, TRASPORTAVA 
IL VESCOVO GAZZA DA UN VILLAGGIO ALL’ALTRO DELLA DIOCESI DI ABAETETUBA. DA 
ALLORA HA FATTO IN TEMPO A CELEBRARE QUASI 27MILA MESSE   

STORIESTORIE

di Siro Brunello

Vicentino nativo della Val Liona, con 
poco più di 31 anni sulle spalle, ho  
lasciato da missionario saveriano la 
mia Patria, l’Italia, il 5 agosto 1964, 
partendo da Genova a bordo del-
la nave Augustus. E sono arrivato 
in Brasile il successivo 18 agosto. 
Non è stato difficile imparare la lin-
gua brasiliana, perché il mio supe-
riore, padre Giuseppe Morandi, e il 
popolo brasiliano mi hanno accolto 
con affetto.
Oltre a conseguire i documenti bra-
siliani di identità, sono riuscito a 
ottenere il riconoscimento del bre-
vetto di pilota d’aereo conseguito in 
Italia. Arrivai ad Abaetetuba, la città 
più popolosa della zona, il 7 dicem-
bre, vigilia della festa dell’Immaco-
lata, patrona della diocesi. Ricordo 
che ho visitato la cattedrale duran-
te la novena della sera. La chiesa 
era strapiena di fedeli devoti, che 
pregavano e cantavano, tanto che 
mi domandai: “Ma questo sarebbe 
il popolo pagano che sono venuto 
a convertire?” Poco per volta ho 
scoperto che il popolo brasiliano è 
molto devoto a Maria. Qui si cele-
bra con molta solennità la festa del-
la Madonna “Aparecida” (apparsa, 
trovata nel fiume), e la festa della 
Madonna di Nazaré, a Belém, conta 
su milioni di fedeli che partecipano 
al “Círo” (la processione che dà ini-
zio alla giornata).
Naturalmente una delle mie pri-
me preoccupazioni fu il ministero 
sacerdotale: celebrare la liturgia, 
confessare, battezzare, visitare 
ammalati... Ogni tanto visitavo an-

che qualche comunità della foresta 
amazzonica.In una di queste occa-
sioni ho scritto ai miei familiari: “...
Sono in Amazzonia che considera-
vo terra di pagani. Però, seguendo 
il mio spirito sacerdotale e missio-
nario, mi sento felice perché pos-
so annunciare il Vangelo visitando 
le comunità della foresta”.In quel 
tempo, i problemi della comunità 
pastorale erano molti. Per esempio, 
in tutto il territorio c‘erano solo due 
strade: una per chi veniva da Belém 
e voleva raggiungere il comune di 
Abaeté, e una diretta al comune di 
Tomé-Açu. Tutto il resto si raggiun-
geva con lunghi viaggi a piedi nei 
fangosi sentieri della foresta o in 
canoa lungo i fiumi.
Il nuovo vescovo di allora, mon-
signor Gianni Gazza, fin dall’ini-
zio sognava un piccolo aereo che 
potesse superare le immense di-
stanze con rapidità. Per mezzo di 
padre Morandi ottenne un Piper 
dall’aeroclub di Londrina-Paraná. 

A quel punto ci voleva un pilota e 
pensarono a me che avevo ottenu-
to il brevetto a Torino. L’aereo era 
ben piccolino: due soli posti, ben 
stretti. Non aveva batteria, e il mo-
tore partiva “lanciando” l’elica. Sul 
finestrino sinistro c’era l’accelera-
tore manuale mentre, tra le gambe 
si trovava la ‘cloche’ che, assieme 
ai pedali, determinava la direzione 
dell’aereo. Nient’altro!
Con questo aereo accompagnai 
il vescovo Gazza a Belém, Buja-
ru, Acará e Tomé-Açu in visita alle 
comunità. Abbiamo avuto qualche 
avventura, dovuta ai forti venti, alle 
piogge, alla mancanza di bussola.
Durante il Concilio Vaticano II, 
quando il vescovo era a Roma, 
l’aereo fu lasciato in riposo all’in-
terno dell’Aereo-Club di Belém. 
Fu in questo periodo che un pilota 
sorvolò Abaeté con il nostro aero-
plano per visitare la fidanzata. Era 
accompagnato da un bambino di 
nove anni. Ad un certo momento 

Fedeli della comunità di Abaetetuba attorno a padre Siro Brunello, con loro da oltre mezzo.
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cominciò a fare acrobazie, proprio 
sopra la mia testa, mentre lo osser-
vavo preoccupato. E l’aereo cad-
de come una pietra, ammazzando 
pilota e bambino. Perché è nato il 
collegio di Abaetetuba? Quando 
noi padri saveriani siamo arrivati in 
Abaetetuba, non esistevano scuole 
per giovani. Solo le suore cappuc-
cine possedevano una scuola per 
le giovani: l’INSA (Istituto Nostra Si-
gnora degli Angeli). I giovani dopo 
le elementari, che erano realizzate 
nel ‘salone parrocchiale’, dovevano 
trasferirsi a Belém e... non ritorna-
vano più! Là trovavano qualche ra-
gazza per fidanzarsi, si sposavano 
e costituivano famiglia. In Abaete-
tuba non c’erano ragazzi giovani: 
era una tristezza! Così padre Vin-
cenzo Mitidieri decise di costruire 
un collegio per dare opportunità  
ai giovani di studiare vicino a casa 
e, in seguito, formare una famiglia 
in Abaetetuba. Il collegio è nato in 
un terreno poco lontano dalla cat-
tedrale, proprietà della parrocchia 
Nostra Signora della Concezione. Lì 
c’era una baracca dove abitavamo 
e riposavamo noi padri, mentre fa-
cevamo le refezioni nella “Casa del 
Vescovo” (oggi  “Casa delle sorelle 
saveriane”). Non esisteva ancora 
una casa parrocchiale.
Il collegio San Francesco Save-
rio fu inaugurato l’11 Aprile 1966, 
con la partecipazione del vescovo 
Gazza e dei religiosi che lavorava-
no nella parrocchia: in ordine alfa-
betico il sottoscritto Siro Brunello, 
Vincenzo Mitidieri, Valeriano Ruaro, 
Luigi Terzoni, oltre a fratel Valeriano 
Germano. All’inizio, il collegio era 
frequentato da centinaia di giova-
ni. Oggi sono più di mille gli alunni 
iscritti. Ricordo che padre Vincenzo 
diceva: “Voglio che questo collegio 
sia una sementeira di vocazioni reli-
giose e missionarie”. 
Durante tutto questo tempo, noi 
missionari abbiamo costruito un 
grande centro pastorale per la for-

mazione dei laici nell’esercizio di 
vari ministeri: battesimo, culto do-
menicale nell’assenza del sacerdo-
te, Eucaristia; oltre a ciò abbiamo 
dato vita a un piccolo ospedale con 
sala operatoria attrezzata, a una 
scuola di arte e lavori per aiutare i 
ragazzi di strada, a un centro so-
ciale dove le mamme imparano a 
cucire e ricamare, oltre a chiese e 
cappelle alla periferia della città, ma 
anche lungo i fiumi e nella foresta 
amazzonica. Abbiamo costruito an-
che la casa parrocchiale al fianco 
della cattedrale. In ragione di tutto 
ciò la città di Abaetetuba dimostrò 
la sua simpatia verso i saveriani di-
chiarandoli “cittadini onorari”.
Tutto questo abbiamo fatto per dar 
vita alla nostra vocazione missiona-
ria. Speravamo di suscitarne molte 
altre, di vocazioni, ma in realtà sono 
state ben poche. In ogni caso ab-
biamo costruito un seminario, vici-
no alla chiesa di Nazaré e lì si sono 
iscritti alcuni giovani seminaristi. 
Tra le mie attività ho sempre cer-
cato di convertire ed evangelizzare 
quanti non frequentano i sacramenti 
e la preghiera. Per questo, dal 1985 
fino ad oggi, sto prendendomi cura 
della comunità di San Giuseppe, 
senza peraltro smettere di celebrare 
e attendere le confessioni nella Cat-
tedrale e, ogni tanto, nelle chiese 
dove sono invitato. Seguendo il mio 
cuore sacerdotale e missionario, mi 
sento felice perché posso annun-
ciare il Vangelo ai non evangelizzati. 
Ora che sono ‘vecchio’, so che un 
giorno dovrò lasciare il mio posto a 
qualcuno più giovane. 
Sono vecchio e pieno di problemi: 
la salute sta declinando e la debo-
lezza sta aumentando. Però, fin-
ché Dio permetterà, continuerò ad 
evangelizzare i nostri fedeli, confi-
dando nelle divina misericordia del 
Sacro Cuore di Gesù, nella bontà 
della Madonna ed anche nell’aiuto 
di San Giuseppe, mio patrono.
La nostalgia di casa non passa mai: 

papà, mamma, fratelli, sorelle, ami-
ci... riappaiono nella mente e nel 
cuore quando meno mi aspetto, so-
prattutto nei momenti di solitudine e 
di tristezza. Allora, come per incan-
to, sento il bisogno di abbracciare 
il mondo intero. Quante persone si 
sono fatte miei fratelli, amici che mi 
hanno dato pace e serenità. Molte 
volte hanno asciugato le mie lacri-
me, mi hanno fatto sorridere e mi 
hanno dato la gioia di vivere raffor-
zando la mia scelta di vita di mis-
sionario in questa terra benedetta 
dell’Amazzonia.
Nel mese di ottobre del 2022 ho fe-
steggiato il mio 62º di sacerdozio; 
finora ho celebrato più di 26mila500 
messe, e ho battezzato migliaia di 
bambini. Ora che sono vecchio e le 
mie forze stanno mancando sem-
pre più, dedico molto tempo alla 
preghiera ed alla lettura delle riviste 
che mi arrivano. Sono sordo e senza 
denti, ma la vista, grazie a Dio, è an-
cora abbastanza buona.
Confido nella Divina Bontà e mi met-
to nelle mani di Dio e della Madre 
Celeste. Quando qualcuno viene per 
confessarsi o per dialogare con me 
io gli ricordo sempre quanto bene 
possiamo farci pregando gli uni per 
gli altri.

Padre Siro Brunello.
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Quel taxi che ci porta
da Vicenza a Pittsburgh
LA COMPAGNIA LA PICCIONAIA E IL CONSOLATO GENERALE DEGLI STATI UNITI 
HANNO UNITO LE PROPRIE ENERGIE PER LA PRIMA ASSOLUTA IN ITALIA DI
“JITNEY”, OPERA DEL GRANDE DRAMMATURGO NERO-AMERICANO AUGUST 
WILSON. SUL PALCO CINQUE ATTORI DI ORIGINI STRANIERE, DIRETTI DAL 
REGISTA RENZO CARBONERA, HANNO COSÌ RAPPRESENTATO ANSIE E SPERANZE DI 
AUTISTI, LE CUI “CORSE” SOMIGLIANO A QUELLE DI UNA QUOTIDIANA E UNIVERSALE 
SOPRAVVIVENZA   

STORIESTORIE

di Cristina Salviati

Lo scorso 12 maggio al teatro Astra 
di Vicenza si è tenuta l’anteprima 
di Jitney, opera teatrale di August 
Wilson. Il progetto che ha portato 
a questo risultato si chiama “The 
Project Wilson”: cinque attori di ori-
gine straniera, ma ora italiani a tutti 
gli effetti hanno fatto un percorso di 
un anno voluto da Piccionaia centro 
di produzione teatrale con il sup-
porto del Consolato Generale Usa 
di Milano. Questa particolarissima 
compagnia teatrale si è costitui-
ta per dare volti e voci al dramma 
di Wilson. Il progetto è nato come 
omaggio a quello da molti ritenuto 
come il più importante drammatur-
go afroamericano del XX secolo, 
ancora sconosciuto in Italia, ed è 
frutto di un intreccio di culture mi-
granti a partire dal regista Renzo 
Carbonera. Vicentino di adozione, 
vive in città da 15 anni con le bam-
bine e la moglie che invece è vicen-
tina doc. “Sono originario di Udine 
– dice con una battuta – ma ven-
go da una terra di migranti per cui 
potremmo parlare anche di Friulani 
nel mondo, per parafrasare il titolo 
della rivista”. Per verificare la reale 
vicentinità di Renzo basta anda-
re sugli spalti dello stadio Menti e 
trovarlo immerso nel tifo biancoros-
so: “Nel cuore sempre la bandiera 
dell’Udinese – scherza il regista - 
ma resto fedele anche alla squadra 
vicentina, gemellata con la nostra”.
Carbonera è un regista cinema-

tografico e in Jitney si è cimenta-
to con il teatro per la prima volta, 
dopo essersi appassionato alle 
opere e alla figura di Wilson. “Nel 
2019 ero in tournée negli stati Uni-
ti – racconta ancora Renzo – e a 
Pittsburgh, in Pennsylvania, mentre 
mi accompagnavano in auto siamo 
passati davanti all’August Wilson 
House. Mi hanno chiesto se cono-
scevo questo autore: No, non ne 
sapevo niente. E così mi sono fatto 
raccontare, si tratta di un dramma-
turgo ormai riconosciuto negli Stati 
Uniti come uno dei grandi del seco-
lo scorso. Nei 10 drammi, scritti a 
partire dall’inizio alla fine del 1900, 
ha fatto memoria dell’evoluzione di 
una comunità di migranti: afroame-

ricani, italiani e ebrei, raccontando 
lo stesso quartiere con tutti i suoi 
cambiamenti, di decennio in de-
cennio. I personaggi, che a volte 
ritornano tra un testo e l’altro, mi-
gliorano le proprie condizioni di vita 
e la situazione economica cambia, 
ma ci sono anche le cadute come 
quella raccontata nello spettacolo 
che abbiamo scelto”.
Il testo di Jitney, infatti, è ambien-
tato negli anni ’70 durante la crisi 
del petrolio che mette in ginocchio 
la città industriale che è Pittsburgh: 
i quartieri restano isolati, vengono 
abbattuti interi condomini, il la-
voro non c’è, la gente perde casa 
per gli sfratti. Tutto questo viene 
raccontato all’interno di un jitney o 

In questa immagine e nelle due di pagina 27, tre momenti dello spettacolo “Jitney”.
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gipsy cab, locale dove viene offerto 
un servizio di trasporto alternativo 
all’autobus e ai taxi regolari, perché 
mezzi troppo costosi, nonché poco 
disposti a servire certe zone e so-
prattutto a far salire i neri. In questi 
uffici si opera al di fuori della leg-
ge ma si dà opportunità di lavoro, 
rendendo un servizio importante 
alle comunità. Per certi versi sono 
anche i precursori del moderno 
Uber. August Wilson ambienta la 
sua opera all’interno di una stazio-
ne di jitney nell’anno 1977 a ‘The 
Hills’, quartiere di Pittsburgh, abita-
to appunto da neri, ebrei e italiani. 
I racconti degli autisti si alternano 
al ritmo sincopato del jazz e del lin-
guaggio di strada, interrogandosi 
su come lenire le ferite del passato 
e avere fiducia in un futuro incerto.
“Anche se in alcuni periodi la situa-
zione migliora, la lotta per i diritti 
civili è continua – aggiunge Car-
bonera. – Lo stato sociale e il pro-
gresso economico aiutano anche 
le persone ai margini raccontate da 
Wilson, e miglioramenti, nell’arco 
del ‘900, ci sono. I periodi difficili 
però ritornano a mettere in difficol-
tà le famiglie e ogni volta bisogna 
riconquistare quei traguardi che 
sembravano ormai scontati”. Senza 
diritti si finisce esclusi, e i problemi 
si sommano l’uno all’altro.
Il cast scelto in questa occasione 
è interamente composto da attori 
italiani ma quattro di loro sono di 
origine africana e brasiliana, mentre 
la famiglia dell’attrice proviene da 
Cuba. Alessandra Arcangeli, Yonas 
Aregay, Maurizio Bousso, Germa-
no Gentile, Aaron Tewelde sono 
questi i nomi di attori professionisti 
che sono stati scelti con l’aiuto di 
agenzie e operatori teatrali. “E’ sta-
to impegnativo – spiega il regista – 
perché lavorano singolarmente, di 
solito ognuno di loro è l’unico attore 
nero in una compagnia o in un cast 
composto da bianchi. Anche per 
loro trovarsi sul palco tutti insieme 
senza nessun italiano è stata un’oc-
casione rara, anzi la prima volta del-
la loro carriera. E si sono impegnati 
tantissimo, il testo non è semplice, 
pieno di monologhi che richiedono 
memoria e grandi doti di interpreta-
zione”.

Per trasferire il “gusto” da pellicola, 
come lo chiama Renzo Carbonera, 
sul palco del teatro si è avvalso del-
la collaborazione di Fabrizio Arcuri 
e Tindaro Granata, attori-registi di 
lunga esperienza. “Mi hanno aiuta-
to a scoprire le dinamiche teatra-
li – commenta – che sono un po’ 
diverse da quelle del cinema. Ho 
imparato molto, soprattutto nell’ap-
proccio con gli attori. Farò tesoro di 
questa esperienza e mi verrà utile 
per i prossimi progetti cinematogra-
fici”.
E il risultato è uno spettacolo godi-
bilissimo e intenso, dove la bravura 
degli attori aiuta lo spettatore a im-
mergersi in atmosfere tanto lontane 
quanto conosciute e riconoscibili. 
Lo spettatore si identifica in quelle 
ansie per il futuro che sono univer-
sali e ben trasmesse dai protagoni-
sti con i loro passi incerti e le loro 
chiacchierate piene di dubbi e inter-
rogativi. Ansia che viene descritta 
da una regia di continuo movimen-
to, dove l’andirivieni dal jitney per ri-
spondere a una chiamata si trasfor-
ma nel desiderio di continua fuga 
dalla propria dura realtà quotidiana.
The Wilson Project ha usufruito inol-
tre della collaborazione dell’August 
Wilson Legacy LLC, Università degli 
Studi di Padova – DiSLL Diparti-
mento di Studi Linguistici e Lette-

rari, University of Pittsburgh – Euro-
pean Studies Center, con lo scopo 
di promuovere in Italia la figura e 
le opere del drammaturgo statuni-
tense. August Wilson, si chiamava 
all’anagrafe Frederick August Kittel, 
ed è stato un drammaturgo, scritto-
re e sceneggiatore statunitense. Ha 
vinto due volte il Premio Pulitzer: nel 
1985, per il dramma Fences, e nel 
1990, per il dramma The Piano Les-
son. In Italia è stato tradotto per la 
prima volta in questa occasione.
Lo spettacolo prodotto a Vicenza 
dalla compagnia teatrale La Piccio-
naia andrà in scena per una secon-
da anteprima al teatro di Pergine in 
Valsugana (provincia di Trento) e da 
settembre sarà in tournée in Italia. 
“E poi – conclude il regista “vicen-
tino” – speriamo di replicare in giro 
per gli Stati Uniti, con lo spettacolo 
tutto in lingua italiana!”.
La filmografia di Renzo Carbonera 
è reperibile sul sito www.renzocar-
bonera.com, ma per chi fosse inte-
ressato a conoscerlo più da vicino 
attraverso uno dei suoi gioielli girati 
in pellicola potrà godersi i panorami 
e le vicende ambientate sulle nostre 
montagne dell’altopiano di Asiago, 
a Luserna, con il film Resina. Il film 
è sottotitolato in tutte le lingue e la 
visione è possibile su Amazon Prime 
Video.
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CANADA
CIRCOLO DI VANCOUVER

Festa della British Columbia
ogni anno è una scommessa
IL CALO DEI VICENTINI ASSOCIATI OBBLIGA A FARE INVITI CASA PER CASA. PER 
ESSERE POI PREMIATI DA UN EVENTO A CUI PARTECIPANO 274 INVITATI, COMPRESI 
DIPLOMATICI E AUTOREVOLI SCIENZIATI

Il 6 maggio scorso si è svolta la 
Festa dei Vicentini della British 
Columbia.
Nonostante la data fosse pro-
grammata dall’anno preceden-
te, con grande timore, avvici-
nandosi il giorno della festa, si 
temeva di cancellare la serata. 
Questo a causa dell’iniziale, 
scarsa partecipazione annun-
ciata.  Ce n’è voluta di perse-
veranza per fare uscire di casa 
i vicentini, stavolta. Purtroppo, 
anche la pandemia di covid 
non ha aiutato, in tal senso. 
Eppure, tenendo conto di tutto 
ciò, a Vancouver come in altri 
centri, ci si è attivati “casa per 
casa”, fino a rendere possibile 
una serata importante per i vi-
centini di tutta la regione della 
British Columbia.
Arrivati a 274 presenze, ab-
biamo avuto la conferma che 
l’evento poteva essere fatto. 
Siamo stati premiati da una 
bellissima serata, in cui con 
grande soddisfazione abbiamo 
anche notato che varie famiglie 
vicentine continuano ancora a 
supportare la nostra associa-
zione venendo al gran comple-
to. Di ciò si va orgogliosi per-
ché, anche se i genitori hanno 
tagliato il traguardo dei 90 anni,  
i figli sono ancora coinvolti as-
sieme alle loro famiglie nella 
vita associativa, a cui fanno 
partecipare anche nipoti e pro-
nipoti. E’ il caso ad esempio 
della famiglia Faedo, originaria 
di Chiampo, sempre presente 
in gran numero così come le 
famiglie Marchesini e  Fontana.
Alla nostra festa hanno par-
tecipato come ospiti d’onore, 

assieme al Console Generale 
D’Italia, Fabio Messineo, due 
vicentini doc come Nicola Fa-
meli di ARPICO (Associazione 
scienziati e ricercatori italiani), 
e Ilaria Baldan, Direttrice  della 
Camera di Commercio di Van-
couver. C’era anche il Conso-
le di Svizzera, Silvana Ringgli, 
mentre, nel corso della serata, 
è stato dato il benvenuto ai  
coniugi Raffaello e Anna Maria 
Zanotto, giunti in visita ai figli 
da Rosà. 
Durante la serata, secondo 
consuetudine della nostra as-
sociazione, è stata consegnata 
la borsa di studio destinata a 
un giovane di origini vicentine 
membro effettivo della nostra 
Società. Quest’anno e stata 
scelta la giovane Danica Fon-
tana che, finito il grado 12 di 
formazione, continuerà i propri 
studi all’Universita’ della UBC,  
iniziando nel dipartimento di 

medicina.  
Con un po’ di amarezza dob-
biamo rimarcare che questa 
celebrazione potrebbe essere 
giunta al capitolo finale, lo si 
vedrà andando avanti anche 
se è certo che, come accaduto 
a tante altre associazioni, ne-
gli ultimi anni sono stati persi 
tanti associati. Alla peggio, pur 
di sentirci ancora uniti, si orga-
nizzerà  un pranzo, magari du-
rante la prima settimana di set-
tembre, non solo per ricordare 
la Nostra Patrona, La Madonna 
di Monte Berico, ma anche per 
dare la possibilità a più membri 
di partecipare, visto che ci si 
troverà di giorno e non di sera.
Nel frattempo anche quest’an-
no ce l’abbiamo fatta, dando-
ci appuntamento per il nostro 
annuale picnic, programmato 
quest’anno per il 9 luglio. 

Maria Teresa Pagnan Balbo
    

A sinistra del labaro: il Console d’Italia Fabio Messineo con la moglie Silvia. A destra del 
labaro, da sinistra: Maria Pagnan Balbo, Ilaria Baldan, Direttrice della Camera di Commercio 
di Vancouver, e lo scienziato Nicola Fameli.
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Domenica 5 marzo al Veneto 
Club è stato il giorno di una Fe-
sta della Polenta che i Vicentini 
nel Mondo di Melbourne han-
no onorato assieme ad altre 
associazioni venete,  con l’ac-
compagnamento del Coro del 
Veneto Club. E’ stata quel che 
si dice “una grande giornata”, 
resa tale anche dalla parteci-
pazione di numerosi gruppi di 
trevigiani, veronesi, padovani e 
bellunesi, oltre che di una fol-
ta rappresentanza di Alpini e di 
esponenti della Comunità Mon-
tana.
Sembra da molti punti di vista 
il miglior uso possibile della 
polenta, piatto “ibrido” e in-
ternazionale come pochi. Ne 
sappiamo qualcosa anche nel-
la nostra provincia di Vicenza, 
dove a Marano Vicentino, è 
stata selezionata una delle più 
importanti varietà di mais, il 

Marano. Ma proprio il Marano 
è varietà che resiste al trascor-
rere del tempo perché coltivata 
su larga scala dall’ultimo dopo-
guerra grazie all’introduzione 
dei moderni ibridi di mais pro-
venienti dagli Stati Uniti.
E’ un piacere che si prova 
ovunque, nel Vicentino come 
a Melbourne, leggere questo 
passo, in cui il grande agrono-
mo Tito Vezio Zapparoli (1885 
– 1943) rievoca la nascita del 
Marano:  “Verso il 1890 a Ma-
rano Vicentino l’agricoltore An-
tonio Fioretti eseguì l’incrocio 
del Nostrano locale (granotur-
co precoce, basso, a mediocre 
capacità produttiva, a pannoc-
chia conica, corta, non molto 
colorita e con bassa resa in 
granella, insomma: un cinquan-
tino da primo raccolto) con il 
Pignoletto d’oro proveniente 
da Rettorgole di Caldogno”.

AUSTRALIA - CIRCOLO DI MYRTLEFORD

Tutti i nomi del Direttivo
Eletto il nuovo Direttivo del 
Circolo Vicentini di Myrt-
leford. Lo compongono il 
Presidente Paul Rizzato, un 
vicepresidente come lo “sto-
rico” Sebastiano Revrenna, 
la tesoriera Lili Pasqualotto, 
la segretaria Mara Greco e 
i consiglieri Peter Bogotto, 
Marisa Cunico, Adriano Fin, 
Mirella Glogolia, Elide Panoz-
zo e Mario Panozzo.
“La “vicentinissima” Myrtle-
ford ci ricorda che, quando 
si pensa all’Australia, vengo-
no in mente vastissime zone 
desertiche o foreste tropicali. 
Ma in questo continente, in 
parte misterioso e inesplo-
rato, vi sono regioni che as-

somigliano molto alle ridenti 
vallate delle Prealpi italiane. 
Una di queste regioni è il 
nord-est dello Stato del Vic-
toria. Qui le cittadine di Myrt-
leford, Bright e Mount Beauty 
con una corona di piccoli vil-
laggi, formano l’Alpine Shire, 
la Contea Alpina, con una 
amministrazione comunale 
che abbraccia un territorio 
grande come una provincia 
italiana”. Così scriveva Ger-
mano Spagnolo in un illumi-
nante articolo pubblicato dal 
Messaggero di Sant’Antonio.
Il quel servizio il bravissimo 
Spagnolo ci rivela che “nel 
lontano 1861 nello Stato del 
Victoria vi erano già 6 mila 

AL VENETO CLUB LA “FESTA” DEDICATA A UNA SPECIALITÀ NOSTRANA RESA FAMO-
SA IN TUTTO IL MONDO DA INCROCI DI VARIETÀ DI MAIS PROVENIENTI DA MARANO 
VICENTINO COME DAGLI STATI UNITI

Polenta, piatto “global”

italiani. 
Era l’epoca della scoper-
ta dell’oro e quindi affluiro-
no nella regione mineraria di 
Ballarat e Bendigo molti av-
venturieri in cerca di fortuna; 
ma vi erano anche contadini, 
boscaioli, manodopera ge-
nerica per costruire strade e 
villaggi. 
Non vennero con il passapor-
to italiano, avevano dei do-
cumenti rilasciati dall’Impero 
Austro Ungarico, dai Borboni 
di Napoli e Regno delle Due 
Sicilie, dal Granducato di 
Toscana o dallo Stato Ponti-
ficio. Ma erano tutti ricono-
sciuti come italiani perché 
quella era la terra di origine”. 

aa

Tutta la carica del Polenta Day.



BRASILE
CIRCOLI DI ANTONIO PRADO, ERECHIM E NOVA VENEZA

3131

Tempo di elezioni e rinnovi in 
ben tre circoli brasiliani dei Vi-
centini nel Mondo. 
Si è infatti votato ad Antonio 
Prado, Erechim e Nova Vene-
za.
Iniziamo da Antonio Prado 
dove il 18 aprile scorso il voto 
ha designato un Direttivo tut-
to al femminile, a cominciare 
dalla Presidente Maria Ines 
Bernardi Chilanti, accanto alla 
quale trovano posto la Vice-
presidente Margarette Scolaro 
Schiochet, le segretarie Carla 
De Boni e Sara Regina Mar-
tello, le tesoriere Denise Tere-
sinha Bernardi Martello e Car-
la Chilanti Pinheiro. Infine le 
componenti del consiglio dei 
revisori dei conti: Catia Chilan-
ti Pinheiro e Carolina De Boni.
A Erechim le consultazioni 
elettorali fanno tornare alla 

presidenza Ivo Darcy Busetto, 
che già ha ricoperto la mas-
sima carica nei primi anni del 
Duemila. Lo affiancano il vice-
presidente Jorge Radin Ever-
ton, la segretaria Leticia Radin 
e il tesoriere Michael Miotto.
Infine ecco tutti i nomi espres-
si per il nuovo Direttivo dei 
Vicentini di Nova Veneza. Qui 
sono stati eletti il Presidente 
Alexandre Feltrin Fernandez e 
la Vicepresidente Mariana Pa-
natto. In Segreteria troviamo 
Gessì Maria Damiani e Lenita 
Angela Spillere, mentre la Te-
soreria sarà retta da Cassia 
Gava e Rogerio Spillere. Infine 
il Collegio dei revisori dei conti 
composto da Gilberto Feltrin, 
Jorge Feltrin Taufenbach, Ma-
rilene Gava Romagna, Dilso 
Scarabelot, Salete Taufemba-
ch, e Cintia Wernke Spillere.

ARGENTINA - CIRCOLO DI ROSARIO

Un premio al professor Orcalli

Il Consiglio Comunale di 
Rosario ha consegnato la 
distinzione di “Visitante Di-
stinguido” al professore Ga-
briele Orcalli, già docente del 
Dipartimento Marco Fanno 
dell’Universitá di Padova, in 
merito alla sua brillante car-
riera e per l’impulso dato al 
legame accademico e forma-
tivo tra l’Italia e l’Argentina, 
in particolare con la città di 
Rosario.
La distinzione “Visitante Di-
stinguido” viene conferita dal 
Consiglio Comunale, in nome 
del Municipio, a i non-resi-
denti che hanno un forte le-
game con la cittá di Rosario 

su proposta del Comitato 
degli Italiani all’Estero (Com.
It.Es) di Rosario e dell’Asso-
ciazione Famiglia Veneta di 
Rosario. 
In questo caso la candida-
tura di Orcalli è stata votata 
all’unanimità da tutti i com-
ponenti del Consiglio Co-
munale. Al docente l’onori-
ficenza è stata consegnata 
a Palazzo Vassallo, sede del 
Consiglio Comunale, dalla 
Consigliera Comunale Mónica 
Ferrero, Presidente del Foro 
de Colectividades Extranjeras. 
Presenti alla cerimonia il 
Presidente del Com.It.Es, 
Rosario Lucas del Chierico, 
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Direttivi “rosa” e Presidenti ritrovati 

assieme alla Consigliera María 
Sparisci, e al Vicesegretario 
per l’America Latina del CGIE, 
Mariano Gazzola. 
In precedenza il professor Or-
calli aveva tenuto, nella sede 
della Famiglia Veneta di Rosa-
rio, una conferenza sull’accor-
do Unione Europea-Mercosur.

Ivo Darcy Busetto torna Presidente a 
Erechim.

IL DOCENTE DELL’UNIVERSITÀ DI PADOVA NOMINATO “VISITANTE DISTINGUIDO” DAL 
CONSIGLIO COMUNALE

Il professor Orcalli in posa con la targa.




